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PARTE UFFICIALE

S. M. 11 Re inaugurava, oggi, col solito solenne cerimoniale, nell'Aula delle sedute al Palazzo Monteeltorio, la
II Sessione della XVIII Legislatura del Parlamento Nazionale.

Intervenivano con S. M. il Re, S. M. la Regina e le LL. AA. RR. il Principe di Napoli Vittorio Emanuele, il

Duca d'Aosta, il Duca di Genova, il Conte di Torino.

Le LL. MM. ed i Principi Reali erano, al loro giungere, ricevute, sotto al padiglione eretto all'ingresso del Pa-

lazzo di Montecitorio, dalle Deputazioni elette dal Senato del Regno e dalla Camera dei Daputati, presiedute dal Presl-

denti e Vicepresidenti dei due rami del Parlamento.

S. M. la Regina, colle Dame della Sua Corte, recavasi accomp2gnata dalle Deputazioni parlamentari, alla Tel.
buna Reale; i RR. Principi prendevano posto presso al Trono, ai lati di S. M. il Re.

Alla entrare delle LL. MM. nell'Aula, erano salutate con lungo applauso dai signori Senatori e Deputati, sarti in

piedi, e dalle affollate tribune.

Poichè S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, presi gli ordini da S. M., ebbe fatto

invito at signori Senatori e Deputati, a sedere, S. M. il Re lesse il seguente discorso :
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Signori Senatori! Signori Deputati!
L'anno che tramonta surse incerlo e diffidenio di sè; ma, grazie al buon senso del popolo ed alla vostra sag.

gezza, ci lascia la sicurezza degli animi, senza la quale acn sono possibili nè gagliardia di volontà cittadine, nè virtù
di laYOro ordinato e fecondo.

Voi raffermerete quest'opera del popolo e vostra, con leggi, le quali accrescendo l'armonia fra le varie classi so•
ciali, agevoleranno l'equa distribuzione dei beneficii che risultano dal lavoro e dal capitale fraternamente cooperanti
alla ricchezza del Paese.

Con uguale cura provvederete agli Istituti di pubblica beneficenza, apportando alla legge che li governa, le riforme
addimostrate utili dalla esperienza, affinchè il patrimonio della pubblica carità sia adoperato unicamente a sollievo
dei meno favoriti dalla fortuna.

Noi dobbiamo essere grati ai nostri padri per la loro generosa previggenza a pro' dei miseri. II loro esempio non
è rimasto infecondo, ed anche oggi i benefici ricordi portano il loro frutto. Anche oggi, pei disastri delle Calabrie e
di Messina, che tanto colpirono il cuor Mio, accorrono da tutte le parti del Regno gli aiuti cittadini e nella sventura
fu mirabile lo Esercito, il quale ha dato nuova prova, che esso non è solamente prode in guerra, ma sollecito, e pieno
di abnegazione nelle pubbliche calamità.

Fin da quando l'Italia ebbe unità di 2 -no crebbero le scuole, ma non f· abbastanza curata la educazione
civile. Occorre, che esse preparino alla patria cittadini e soldati.

Il Mio Governo vi presenterà leggi intese a rueglio indirizzare l'insegns sento popolare; e, poichè l'intelletto si
accende e si perfeziona con la emulazione e con la lotta, si aprirà il campo alle nobili gare della scienza, con una

legge che dia autonomia e severa disciplina alle Università degli studii ed agl'Istituti superiori.

Signori Senatori! Signori Deputati!

Nella passata Sessione avete già fatto valida opera di restaurazione della pu'oblica fortuna.
Ai propositi vostri, alla virtà del popolo italiano, che non venne mai meno a sè stesso nelle necessità della Patria,

ha risposto dovunque la fiducia che ispirano i Governi forti e sinceri.

Si ravviva il movimento della produzione nazionale, e propizie si disegnano le correnti del credito.
Dalla fiducia addimostrataci e dalle condizioni favorevoli, è reso più imperioso il dovere di raggiungere pronta•

mente la mèta, compiendo e consolidando il paregg.o nel bilancio dello Stato.

A questo mirano i provvedimenti, che saranno sottoposti al vostro giudizio. Con essi il Mio governo intende a

ridurre le spese dello Stato, contemperando le ragioni dell'economia col miglioramento dei pubblici servizii, ed a rin-
forzare le entrate, senza rendere più difficili le condizioni dell'agricoltura e senza turbare il movimento ascendente
della produzione nazionale.

Di pari passo, coi provvedimenti del pareggio del bilancio, dovranno procedere le proposte che il Mio Governo vi

presenterà per migliorare la circolazione ed il credito, dando ad un tempo modo agl'Istituli di emissione, senza aggrav.o
del pubblico erario, di liberarsi più facilmento degl'impe:limenti del passato e di dedicarsi, per intiero e soltanto, al
compimento della loro vera missione.

Così, mercè vostra, l'Italia tornerà vieppiù operosa e sicura di sè, dopo superata una crise, che ebbe comune con

gli altri popoli e della quale non fu causa ultima la rapidità del suoi progressi.

Signori Senatori! Signori Deputati!

Tutto accenna in Europa ad una quiete, che nessuno pensa od oserà turbare.

L'universale rimpianto per una morte augusta ha recentemente provato, come una corrente di simpatia unisca

popoli e governi e come il mutato imperio nella potento Russia abbia confermato quella concordia di scopi che as-

sicura per un lungo avvenire la tranquillità degli Stati.
Sono gravi i problemi, che siete chiamati a risolvere; ma essi non son maggiori nè del vostro senno, nè del

vostro patriottismo. Avrete il merito di compiere l'opera così bene avviata.

La fede che ci unisce nella virtù delle libere istituzioni, mi è pegno che, dalle vostre deliberazioni, la Patria,
avrà, in questa Roma immortale, incremento di forza e di prosperità.
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Terminato il disc rso Reale. S. E. il Ministro dell'Interno dichiarò ia nome di S. 31. il Re aperta !a Ila Sessione

della XVilla Legislatura del Parlamento.

Quindi le LL. MM. e i RR. Principi, salutati da nuovi unanimi applausi, lasciarono l'Aula, accomp2gnati fino al

padiglione esterno dalle Deputazioni del Parlamento e dai Ministri.

11 Corpo diplomatico assisteva in grande uniforme alla seduta.
Le LL. MM. nel ritorno al R. Palazzo, furono, dalla gremita popolazione, lungo if loro passaggio, salutate da

vive acclamazioni.

I

Il Numero 315 della Raccolta Uftlefale'delle leggi e d¢i decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 6 marzo 1881, n. 117; 12 giu-
gno 1884, n. 2414; 22 dicembre 1892, n. 784 e 2 lu-

glio 1893, n. 380 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decratiamo :

Art. 1.

Gli ulticiali d'Agenzia nell'Amministrazione esterna delle

Imposte dirette e del Catasto sono ridotti a trenta esclu-

sivamente pel servizio delle trenta Agenzie superiori. Essi
saranno divisi in tre classi di dieci posti ciascuna, con lo
stipendio di L. 2200 la prima classe, di L. 1800 la se-

conda e di L. 1500 la terza.

Art. 2.

Sono istituiti altri quaranta posti di volontario e trenta
di aiuto agente, dei quali quindici di prima classe e quin·
dici di seconda,

Art 3.

Gli uffleiali d'Agenzia che provenendo dalla categoria
degli aiuto agenti, siano ritenuti idonei a rientrare nella

detta categoria, potranno essere nominati aiuti agenti nella
classe corrispondente alla loro anzianità, conservando ad

personam il maggiore stipendio di cui sono provvisti.

Art. 4.

Gli ufficiali d'Agenzia che non trovano collocamento fra
i trenta posti conservati, nè hanno i requisiti per essere

nominati aiuti egenti, saranno posti in disponibilità e sa-

ranno ad essi applicabili le disposizioni dell'odierno Nostro
decreto n. 474.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ußiciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 14 novembre 1894.

UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, n Guardasigini: V. CALENDA IDI TAVANI.

Il N. MG della Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e volontà della Nazione

RE D'ITALTA
.

Veduta la legge che costituisce l'allegato L, appro-
vato coll'art. 12 della legge 22 luglio 1894, n. 339,
riguardante la creazione dei due nuovi tipi di rendita
consolidata 4 e 4.50 per cento esenti da ritenuta per
qualsiasi imposta presente o futura, non che i prov-
vedimenti per la conversione dei debiti redimibili e per
altri oggetti nella medesima indicati;
Veduto il quarto comma dell' art. 2 della premen-

tovata logge 22 luglio 1894, n. 339, il quale dispone
che le rendite consolidate 5 o 3 por cento iscritte,
alla data della pubblicazione della legge medesima in
nome delle Opere pubbliche di beneficenza soggette alla
legge 17 luglio 1800, n. 6972, saranno sostituito con

titoli del consolidato 4.50 per cento, di cui all' art. I
del succitato allegato L, a parità di rendita netta ef-
fettiva, non computando a carico delle rendite da con-
vertirsi l'aumento d'imposta di ricchezza mobile, por-
tato dall'art. 2 della mentovata legge 22 luglio 1894 ;
Veduta la legge 10 luglio 1861, n. 94, con cui fu isti-

tuito il Gran Libro del Debito pubblico;
Veduta la legge 4 agosto 1861, n. 174, sulla unifica-

zione dei debiti pubblici d'Italia;
Veduta la legge 25 gennaio 1873, n. 1242, per l'ac-

cottazione delle cedole del consolidato in pagamento
delle imposte dirette erariali;
Veduta la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (serie 2

,

modificata colla citata legge del 1894, allegato L, che
autorizza la conversione dei titoli redimibili dello Stato
in altri del consolidato 4.50 netto;
Veduta la legge 29 aprile 1877, n. 3790 (serie 2a), che

autorizza l'iscrizione nel Gran Libro del Debito pub-
blico di rendite misto, ossia nominative con cedole al

portatore;
Veduto il R. Decreto 28 febbraio 1878, n.4327 (serie 26)

che provvede alla esecuzione della legge predetta;
Veduto il Regolamento per l'Amministrazione del De-

bito pubblico, approvato con R. Decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942, modificato coi Reali Decreti 20 settembre 1874,
n. 2058 (serie 22), 4 luglio 1889, n. 6232 (serie 33),
e 7 maggio 1891, n. 233;
Veduto il R. Decreto legislativo 26 gennaio 1882,

n. 621 (serie 3a), circa le esenzioni dalle tasse di
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Lollo e sullo concessioni governative, per domande ed

oporazioni relativo al Debito pubblico, confermato col-
l'art. 2 lett. D della legge 14 luglio 1887, n. 4702

(serie 3ap
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO I.

Disposizioni comuni
ai nuovi tipi di consolidato 4 e 4.50 per cento.

Art. 1.

Le rendite dei consolidati 4 e 4.50 per cento, esenti da
ritenuta por qualsiasi imposta presente e futura, saranno
iscritte nel Gran Libro del Debito pubblico in appositi
registri per ognuno dei due tipi suindicati e per iscri-
zioni al portatore, nominative e miste.

Art. 2.

Le iscrizioni al portatore indicano:
1° il numero d'ordino, che comincia coll'unità per

ciascuna serie;
26 l'ammontare della rendita annua in liro italiane,

espresso in lettere e cifre;
3° il primo giorno del semestre per il 4 per cento

o del trimestre per il 4.50 per cento, dal quale ne

comincia il godimento;
4° la data dell'iscrizione.

Art. 3.

Le iscrizioni nominative, oltre alle indicazioni di che
al precedento articolo, portano pure quello del cognome
o nome, del nome del padre o del domicilio del titolare

della rendita, o la designazione dell'istituto, del corpo
od ente morale proprietario.

Art. 4.

Le iscrizioni misto portano anch'esse lo indicazioni
di che all' art. 2, ed inoltre il cognome e nome, la pater-
nith ed il domicilio del titolare.

Art. 5.

Le iscrizioni al portatore sono rappresentate da car-
telle staccate da registri a matrice, che costituiscono

per ciascuno dei due nuovi tipi, secondo l' art. 1, il

registro del Gran Libro per le iscrizioni al portatore.
Le cartelle al portatore portano annessa una serie

<li cedole per la riscossione della rendita in rate tri-

mestrali o semestrali rispettivamente per i due diversi
tipi.
L'ammontare della rendita annua delle cartelle al

portatore, oltre ad essere stampato in lettere e cifre,
come prescrive il numero 2 dell'art. 2, sarà pure indi-
cato in lettere o in cifre formate da piccoli forellini in
traforo.
Le iscrizioni nominative o le iscrizioni miste sono

rappresentate da certificati, che consistono nell'estratto
delle medesimo.

Art. G.

Le iscrizioni al portatore, le iscrizioni nominative e

quelle miste sono firmate dal Direttore generale del
Debito pubblico, dal Capo della divisione del Gran Libro,
e munite del visto del rappresentante dell' ufficio di
riscontro della Corte dei conti.
Le cartello al portatoro, i certificati nominativi od

i certificati misti sono stampati su carta filigranata,
hanno le stesse firme delle rispettive iscrizioni e,
oltre al bollo di che all'art. 9 della legge 10 luglio
1861, n. 04, portano impresso un bollo a secco.

Anche lo cedole delle cartelle al portatore e dei
certificati misti sono munite di bollo a secco.

Art. 7.
La serie delle codole delle cartelle al portatore si

rinnova, insieme alla cartella stessa, ogni 10 anni, uni-
formemente per tutto le cartello emesse nel detto pe-
riodo di tempo.

Art. 8.
Le cartelle al portatore, i certificati nominativi ed

i certificati misti e le cedole relative alle prime ed
agli ultimi, saranno conformi ai modelli da approvarsi
con decreti Reali su proposta del Ministro del tesoro
e da depositarsi coi decreti stessi negli archivi gene•
rali del Regno.

Art. 9.

Le iscrizioni provvisorie sul registro di che all'art. 9
del R. decreto 28 febbraio 1878, n. 4327 (serio 2

,

indicano :

1. Il numero d' ordine che comincia dall' unith
senza distinzione di serie ;

2. L' ammontare dell' annua rendita in lire ita-
liane espresso in lettere o in cifre;

3. Il numero d'iscrizione della rendita mista col-
pita da opposizione, dalla quale l' iscrizione provviso.
ria deriva;

4. Il trimestre per il 4 e mezzo per cento e il
semostre per il 4 per cento. sino al quale inclusivamente
sono state emesse le cedole sul certificato misto che
rimane annullato ;

5. Il cognome e nome
,
il nome del padre e do-

micilio della persona, cui fu riconosciuto il diritto
alla rendita ed a ritirare a suo tempo il nuovo titolo;

6. La data della iscrizione.
Esse portano le firmo ed il visto di che all'art. 6.

Art. 10.
I certificati provvisori sono in carta filigranata mu-

niti di bollo a secco, e soggetti al bollo di che all' ar-
ticolo 9 della legge 10 luglio 1861, n. 94.
Essi saranno conformi ai modelli da approvarsi con

decreti Reali su proposta del Ministro del tesoro e da
depositarsi coi decreti stessi negli archivi generali del
Regno.

Art· 11.
Por ogni singola conversione o sostituzione di ren-
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dita, che sarà richiesta ai termini degli articoli 2,
comma 46 della legge 22 luglio 1894, n. 339, e i, 3, 4

e 8, comma 1° dell'allegato L, approvato con l'art. 12
della legge stessa, l'Amministrazione del Debito pubblico
iscriverà negli appositi registri di che all'art. 1° del
presente decreto, la rendita che sarà dovuta per la
conversione o sostituzione di quella rappresentata dai
titoli esibiti.

Art. 12.

L'Amministrazione del Debito pubblico, nei giorni e
colle norme che saranno determinate dal Ministero del

tesoro, render'a conto al Ministero stesso delle con-

versioni e sostituzioni che avrà eseguite, o delle ren-
dite 4 e 4.50 per cento che a tale effetto avrà iscritto
nel Gran Libro, ai termini dell'art. 11.
Il Ministero anzidetto, prendendo per base tali co-

municazioni, promuoverà decreti Roali per introdurre
nei capitoli del bilancio del tesoro riguardanti i nuovi
consolidati 4 e 4.50 per conto, e in quelli riguardanti
i consolidati 5 e 3 per cento e i debiti redimibili, le
occorrenti variazioni in aumento e in diminuzione.

Art. 13.

Il pagamento delle rendite nominative dei consoli-

dati 4 e 4.50 per cento netti saranno disposti alle
rispettive scadenze semestrali o trimestrali nei modi

e nelle forme prescritte per il pagamento delle rendite
nominative del consolidati 5 e 3 per cento.
Le contabilità del pagamenti saranno tenute di-

stinte secondo le scadenze trimestrali o semestrali che
si maturano in ogni anno.
Nel conto annuale saranno dimostrate, separata-

mente, le rate suddette maturate, secondo l' anno al

finale si riferiscono, sino a che ne avvenga la prescri-
zione,

Art. 14.

Le disposizioni contenute nei regolamenti in vigore
riguardo allo iscrizioni al portatore, alle iscrizioni

nominative ed a quelle miste dei consolidati 5 o 3 per
cento, e riguardo alle cartelle, ai certificati nomina-
tivi ed ai certificati misti, nonchè alle cedole rispet-
tive, sono estese alle iscrizioni al portatore, nominative
e miste dei consolidati 4 e 4.50 per cento, alle car-

telle, ai certificati nominativi ed ai certificati misti

relativi alle iscrizioni medesime, nonchò alle cedole

delle prime e degli ultimi, in tutto cio che non sia

contrario alla legge 22 luglio 1894, n. 339, alle di-

sposizioni dell'allegato L, approvato con l'art. 12 della

legge medesima, ed al presente decreto.

CAPO II.

Disposizioni speciali per il 4 per cento.
Art. 15.

Le iscrizioni del consolidato 4 per cento netto si

faranno con decorrenza del godimento dal primo giorno
del semestre nel quale saranno eseguite, cioè dal 1° gen-

naio e dal i luglio, ed il pagamento delle rispettivo
rate di rendita avrà luogo alla scadenza di ciascun

semestre nel Regno per tutte le tre specie d'iscrizioni,
ed all'estero nelle città di Berlino, Londra, Parigi e
Vienna, per lo iscrizioni al portatore.

Art. 16.

Il pagamento all'estero delle rate di rendita per lo

iscrizioni al portatore sarà fatto dalle Case bancario

che ne hanno specialo incarico e, secondo il luogo di

pagamento, in marchi, sterline, franchi o corone d'oro,
al corso del cambio di queste monete con la valuta

italiana d'oro.
Il pagamento delle rato di rendita all'estero alla

pari colla valuta.italiana d'oro sarà subordinato all'os-
servanza delle prescrizioni speciali, che saranno sta-

bilite con decreto del Ministro del Tesoro.

Ar t. 17.

Le iscrizioni al portatore e le iscrizioni miste del

consolidato 4 per cento netto saranno distinte in serio

di L. 4, 8, 20, 40, 80, 160, 400 e 800.

Le iscrizioni nominative potranno essere di L. 4 e

di qualunque somma multipla di L. 4.

Ogni certificato d'iscrizione di rendita mista avrà

annesse non meno di 18 e non più di 20 cedole al

portatore, per la riscossione delle rate semestrali tiella,
rendita.

Art. 18.

Il cambio delle iscrizioni al portatore del consoli-
dato 5 per cento, in altre del consolidato 4 per cento,

alle condizioni stabilite dall'art. 8 della legge 22 lu-

glio 1894, ii. 339, all. L, potrà aver luogo sulla sem-

plice domanda del presentatore delle cartelle.

CAPO III.

Disposizioni .speciali per il 4.50 per cento.

Art. 19.

Le iscrizioni del consolidato 4.50 per cento netto si

faranno con decorrenza del godimento dal primo giorno
del trimestre nel quale saranno eseguite, cioè dal 1•

gennaio, dal is aprile, dal i•luglio e dal i• ottobre, ed

il pagamento delle rispettive rate di rendita avrà luo-

go esclusivamente nel Regno alla scadenza di ciascun

trimestre.

Art. 20.

Le iscrizioni al portatore e le iscrizioni miste del

consolidato 4.50 per cento netto, saranno distinte in

serie di L. 3, 6, 9, 18, 45, 90, 180, 450 e 900.

Le iscrizioni nominative potranno essere di L. 3 e

di qualunque somma multipla di L. 3.

Ogni certificato d'iscrizione di rendita mista avrà

annesso non meno di trentasei e non più di quaranta,
cedole al portatore, per la riscossione delle rate tri-

mestrali di rendita.
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Art. 21.

Il cambio della rendita dei titoli dei debiti redimi-

Lili indicati nella tabella A annessa all' allegato L,
approvato coll'art. 12 della legge 22 luglio 1894,
n. 339, contro rendita del consolidato 4.50 per cento

netto, avrà luogo su domanda dell'esibitore o dell'in-
testatario, secondochè si tratti di titoli al portatore o

nominativi, sotto l'osservanza delle prescrizioni sta-
bilito dal detto allegato Lo di quelle della legge
8 marzo 1874, n. 1834 (serie 2*), in quanto non siano dal
medesimo allegato modificate.
Gli intestatari dei titoli nominativi ne dovranno

inoltre fare cessione a favore del Tesoro dello Stato
in uno dei modi prescritti dall'art. 18 della legge
10 luglio 1861, n. 94.
La conversione dei titoli redimibili descritti nella

indicata tabella, posseduti o che potranno altrimenti
pervenire al Tesoro dello Stato o alle Amministrazioni

ed agli Istituti affidati all'Amministrazione dello Stato,
in rendita del consolidato 4.50 per cento, prescritta
dall'art. 4 dell'allegato L, approvato coll'art. 12

della legge 22 luglio 1894, avrà luogo rispettivamente
su domanda del Ministero del tesoro o dei rappresen-
tanti delle anzidette Amministrazioni od Istituti.

Art. 22.
Per l'esecuzione dell'art. 3 del citato allegato L,

l'Amministrazione del Fondo per il culto compilerà in-
ventari in duplice originale dei titoli di rendita con-
solidata 5 per cento posseduti al momento dell' at-
tuazione della legge stessa tanto dal Fondo per il culto,
quanto dal Fondo di beneficenza e di religione nella
città di Roma, e ne rimetterà un esemplare al Mini-
stero del tesoro.
Indi la stessa Amministrazione disporrà la con-

versione della complessiva rendita del consolidato 5

per cento, che risulterà posseduta dal Fondo per il

culto e dal Fondo di beneficenza e di religione nella

città di Roma, in rendita consolidata 4.50 per cento

netto da intestarsi ai medesimi.

Art. 23.

La suddetta Amministrazione del Fondo per il culto
ed il Ministero del tesoro, di comune concerto, chiede-
ranno alla Direzione generale del Debito pubblico la

traslazione della rendita consolidata 5 per cento, che

dagli inventari di che.all'articolo precedente risulterà
appartenere al Fondo per il culto ed al Fondo di be-

neficenza e di religione nella città di Roma, a favoro
del Tesoro dello Stato, e la contemporanea iscrizione

negli appositi registri indicati all'art. 1° per il conso-

lidato 4.50 per cento, a favore del Fondo per il culto
e del Fondo di beneficenza e di religione nella città
di Roma, della rendita ad essi dovuta, ai termini del-
l'art. 3 dell'allegato L citato sopra.

Art. 24.

La rendita eonsolidata 5 per cento della quale il Fondo

per il culto e il Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma venissero in possesso dopo l'at-
tuazione della legge 22 luglio 1894, sarà convertita
in rendita del consolidato 4.50 per cento netto, ai
termini dell' art. 3 dell' allegato L, approvato con la
mentovata legge, su domanda dell'Amministrazione del
Fondo per il culto.

Art. 25.

La sostituzione delle rendite del consolidato 5 e 3

per cento inscritte, alla data della pubblicazione della
legge 22 luglio 1894, n. 339, in nome delle Opere pub-
bliche di beneficenza soggette alla legge 17 luglio 1890,
n. 6972, mediante titoli del consolidato 4.50 per cento

a parità di rendita netta effettiva, non computando a ca-
rico delle rendite da convertirsi l'aumento d'imposta di
ricchezza mobile portato dall'art.2 della detta legge 22

luglio 1894, avrà luogo su domanda del legittimo rap-
presentante dell' ente titolare, la cui firma e qualità
dovranno essere riconosciute e certificate dal Prefetto
della provincia o dai Ministeri a cui ne sia affidata la
tutela.
Il Prefetto, o, in quanto occorra, il Ministro del-

l'Interno dovrà inoltre espressamente dichiarare che
l'ente stesso costituisce un'Opera pubblica di benefl-
cenza considerata nella detta legge 17 luglio 1890,
n. 6972.

Qualora un' Opera pubblica di beneficenza sia tite-

lare di rendita del consolidato 5 per cento edi rendita
del consolidato 3 per cento, la sostituzione di esse con

rendita del consolidato 4.50 per cento, dovrà essere

richiesta con due distinte domande.

Art. îG.

Le domande per la semplice sostituzione delle ren-
dite dei consolidati 5 e 3 per cento con rendita con-
solidata 4.50 per cento, esenti dalla tassa di bollo per
il decreto legislativo richiamato con l' art. 10 del
citato allegato L dovranno essere fatte dai rappre-
sentanti delle Opere pubbliche di beneficenza sugli
appositi stampati che verranno distribuiti, in Roma,
dalla Direzione generale del Debito pubblico, e, nel
capoluogo delle altre provincie, dalle Intendenze di
finanza.

Art. 27.

Qualora venga chiesta la sostituzione di più iscri-
zioni di rendita intestate ad una stessa Opera pubblica
di beneficenza e libere da vincoli o da ipoteche, la
Direzione generale del Debito pubblico, se non sarà
fatta espressa dichiarazione in eontrario, accenderà
una sola iscrizione, a favoro dell'Opera richiedente,
per la rendita totale rappresentata dalle dette iscri-
ziODi, diffalcato dalla medesima il 13.20 per conto, nel
consolidato 4.50 per cento.

Art. 28.

Per le frazioni di rendita d'importo inferiore al mi-
nimum iscrivibile nel Gran Libro, che potranno risultarg
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nelle singole conversioni o sostituzioni di rendita, di
che ai precedenti articoli 21, 23, 24 e 25, la Direzione

generale del Debito pubblico rilascierà assegni prov-
visori del consolidato 4.50 per cento, convertibili me-
diante la loro riunione in iscrizioni sul Gran Libro, o

rimborsabili al prezzo corrente di Borsa, salva, rispetto
alle Istituzioni di beneficenza, l'osservanza delle norme
regolamentari concernenti la riscossione dei capitali.

Ar t. 20.

I vincoli o le ipoteche che si trovino annotate sulle

iscrizioni di rendita nominativa delle quali a richiesta
degli intestatari sia operata la conversione o sostituzione
obbligatoria, di che all'ultimo capoverso del precedente
articolo 21 e nel successivi articoli 23,24 e 25,saranno
trasportati sulle iscrizioni che verranno accese nel Gran
Libro del consolidato 4.50 per cento per l'eseguimento
della detta conversione o sostituzione, senza che per
tale trasporto occorra il consenso delle persone, degli
istituti o dei corpi od enti morali, a favore dei quali
i vincoli o le ipoteche sono annotati.
Per le sostituzioni facoltativo di che ai primi due

capoversi dell'art. 21, qualora i titoli dei quali si chiede
il cambio si trovassero gravati d'ipoteca o di altri

vincoli, occorrerà il consenso dei terzi interessati, da

prestarsi secondo le norme ordinarie per il cambio, e
il trasporto dei vincoli o delle ip>teche.

Art. 30.

Le domande di che al precedente art. 25 per la so-
stituzione delle rendite consolidate 5 e 3 percento iscritte

alla data della pubblicazione della legge 22 luglio 1894

in nome delle opere pubbliche di beneficenza soggette
alla legge 17 luglio 1890, n. 6972, mediante titoli del
consolidato 4.50 per cento, dovranno essere presentate
entro il termine di un anno decorribile dal giorno in

cui la Direzione generale del Debito pubblico darà

principio alle operazioni per la sostituzione di che

sopra. Questo giorno sarà notificato al pubblico me-

diante inserzione di apposito avviso nella Gazzetta

Ugiciale del Regno e nei giornali destinati nelle pro-
vincie alla pubblicazione degli annunzi legali. Intanto
il Ministero dell'interno, col mezzo delle Prefetture,
procurerà alla Direzione Generale del Debito pub-
blico l'elenco delle Opere pubbliche di beneficenza sog-
gette alla legge 17 luglio 1890, n. 6972, al nome delle

quali si trovano íscritte rendite consolidate 5 e 3 per

cento, colla indicazione per ciascuna di esse dei singoli
certificati e dell'ammontare delle relative rendite;

quindi la Direzione generale del Debito pubblico, colla
scorta di tali notizie, ne accerterà, in confronto del

Gran Libro, la regolarità e ne curerà, ove ne sia

il caso, le rettifiche in quanto alla vigenza ed all'en-

tità delle rendite medesime.
Art. 31.

Alla scadenza del termine, di che al comma 1° del-

l'articolo ÿrecedente, la predetta Direzione generale

assegnerà agli enti che dagli accertamenti di cui al
comma 2· le risulteranno soggetti alla legge del 1890,
e quindi obbligati al cambio prescritto coll' art. 2,
comma 4°, della legge 22 luglio 1894, n. 339, e non
abbiano presentata la domanda, un nuovo congruo
termine per tale presentazione o per la dimostrazione

dei motivi per cui non vi si credessero obbligati; dif-
fidandoli che, decorso infruttuosamente questo nuovo
termine, sarà sospeso il pagamento delle rate seme-

strali sulle rendite dei consolidati 5 e 3 per cento
iscritte a loro nome, e non verranno ÿagate se non

quando la conversione di tali rendite nel consolidato
4.50 per cento sia stata eseguita.
Rimangono salve alle Opere di cui al precedente

comma le azioni e ragioni che loro possano spettare
verso gli amministratori negligenti o ritardatari.

Art. 32.

A misura che sarh effettuato il cambio considerito

negli articoli precedenti, si disporrà a favore delle ÒpÑÑ
anzidotte il rimborso del 6.80 per cento, che sarà ri-

tenuto in più sulle rate di consolidato 5 e 3 per cerito

a loro pagate dopo la pubblicazione dolla legge 22 lu-
glio 1894.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 21 novembre 1894.

UMBERTO.
SIDNEY SONNINO.

Visto, li Guardasiçiiii: V. CALENDA DI TAVANI

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, sul decreto che disciplina il cambio dei cer-

tificatt nominattof e di quelli di rendita mista del

Consolidato 5 010 in altri nominattri e wifeti del

Consolidato 4 010 esenti da ritenuta.

SinE,
L'articolo 8 dell'allegato L, annesso alla legge 22 luglio 1894, nu-

mero 339, sui provvedimenti finanziarli, accorda nipoisessoredelsti.
toli al portatore del consolidato 5 per cento la facolth dl ottenere, a

partire dal 1° gennaio 1895, 11 camblo di essi in titoli al portatore

del nuovo consolidato 4 per conto, esente da ritenuta per qualsiasi

imposta presente o futura, a parità di rendita netta.

Riconosciuta un'eguale facoltà a favore degli intestatar!I del certill-

cati del consolidato 5 per cento, per il cambio in certificati del nuovo

consolidato 4 per cento, sempre a parità di rendita netta, dispone

che l'esercizio di essa, da parte degli intestatarii medesimi, debba

essere regolato con norme speciali.
Mentre l'Amministrazione provvede all'allestimento dei certificati 4

per cento, à necessario di determinare le discipline da osservare per

il tambio delle attuali rendite nominative o miste 5 per cento lordo

nelle nuove rendite nominative e miste 4 per cento netto, a forma
del predetto articolo 8 del citato allegato.
Tali norme, quali sono descritte nel progetto di decreto che mi

onoro di sottoporre alla sanzione della M. V., risultano assai semplici
e valevoli ad agevolare il cambio dei certiticati della syc19. E c1Ô
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perchè rimanendo, nonostante 11 enobio, inalterato 11 valore nominale

o la rendita effettivo del certilleati nuovi, in contrento a quelli del
consolidato 5 per conto, ed anzi ai primi venendosi ad aggiungere
11 preglo, che manca a questi ultimi, dell'ailldamento riguardante
l'gsenzione dalla ritenuta per qualsiasi imposta presente o futara. le

operazioni corrispondenti, anche se da farsi nell'interesso di enti mo-
rall, di persone incapaci, o per certillcati gravati di vincoli di usu-
frutto o di ipotecho, non possono considerarsi che come atti di sem-
plice amministrazione. Infatti, esse non recano alcuna minorazione e

nemmeno modificazione dl patrimonio, e, se vi ha variazione, questa
reca un incontestabile miglioramento nella condizione degli aventi
diritto.
In conformità a questo criterio generale, n>n a¡ pasia conditione

veruna per il camblo del certificati liberi, quello dei certificati inte-

stati ad incapaci o ad enti morali sottopos.i a tutela sarà fatto sopra
semplice domanda dei loro rappresentanti legali, salva la debita au-

tonticazione delle firme di questi, e quello dei certificati soggetti a

Vincolo di usufrutto, ipoteca od altro, sovra semplice domanda del
titolarl di essi, provvedendo peraltro a mantenere invariate ed integre
10 garanzie dei terzi interessati.

.

Tali norme, ed altro particolari di secondaria importanza, riguar-
danti la riunione di p'ù certitleati in uno solo, e il cambio di quelli
depositati presso la Cassa depositi o prestill, in sè raccolgono le cau-

telo domandate da questo delicato servizio.

« La legge tiel 22 luglio 1891, n. 333, autorizza il Governo a prov-
vedere per decreto reale alla emanazione e all'esceuzione di queste
iscipline, disponendo che il decreto merlestmo sia presentato al Par-
lamento per la conversione in legge. E a eló provvede e a c:ò ri-

spondo lo schema di decreto che mt onoro di sottoporre alla firma
di V. M,

il Ministro
SloNEY SosslNo.

Il Numero GST della Raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decroli
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonta della Naziono
RB D'ITALIA

Veduto l'articolo 8 dell'allegato L, approvato con l'ar-

ticolo 12 della legge 22 luglio 189&, n. 339, con cui è

creato un tipo di rendita consolidata al 4 per cento, esente
da ritenuta per qualunquesiasi imposta presente e fu.

tura ;

.

Veduto l'ultimo comma del citato articolo 8, col quale
si dispone che le norme per il cambio delle rendite nomi-

native e miste del consolidato 5 per cento in rendite no.

minative e miste del consolidato 4 per cento saranno sta-
bilite con decreto Reale da convertirsi in legge;
Veduta la legge 10 luglio 1861, n. 94, con cui fu co-

stituito il Gran Libro del Debito pubblico;
Veduta la legge 29 aprile 1877 n. 3790, (serie P), che

autorizza la iscrizione nel Gran Libro del Debito pubblico
di rendite miste, ossia nominative con cedole al porta-
tore;
Veduto il Nostro decreto 28 febbraio 1878, num. 4327

(sorio ta), che provvede alla esecuzione de11a legge pre
detta;
Veduto il regolamento per l'Amministrazione del Debito

pubblico, approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, num.
4 1 , modificato coi Reali decreti 20 settembre 1874, num

2058 (serie 2=), & luglio 1889, n. 6232 e 7 maggio 1891

n. 233;
Veduto il regolamento per l'Amministrazione della Cassa

dei depositi e prestiti, approvato con Nostro decreto del 9

dicembre 1875, n. 2802 (serie ia)
Veduto il Nostro decreto 21 novembre 1891, n. 516,

riguardante i nuovi tipi di consolidato 4 e 4.50 per cento

netto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il cambio dei certilleati nominativi e di quelli di rendita
mista del consolidato 5 per cento, in altri nominativl e misti
del consolidato 4 per cento, esente da ritenuta per qualunque
siasi imposta presente e futura, creato coll'allegato L, appro-
valo con l'articolo 12 della legge 22 luglio 1894, n. 339, alle
condizioni stabilite nell'articolo 8 del predetto allegato, potrå
effettuarsi, quando il titolare ne abbia la libera disponibilità
sopra semplice sua domanda, accompagnata dal certificato di
rendita.

Art. 2.

ll cambio dei certificati nominativi del consolidato ö per cento,
in quelli del consolidato 'a per cento intestati a persone Incapact
o ad Enti morali sottoposti a tutela, è considerato atto di sem-
plice amministraziono e si effettuerà a richiesta del genitore
esercente la patria potesta, del tutore, del curatore ed ammi-•
nistratore o rappresentante, senza che questi siano tenuti a
dar prova di alcuna speciale autorizzazione, o ad adempiere a
qualunque formalità giudiziaria, sulla semplice presentazione
del titolo e della domanda.
Per i certificati intestati a personc incapaci, la firma e la

qualità dei richiedenti dovrà essere riconosciuta e certificati
da agente di cambio accreditato per lo operazioni di debito
pubblico o da notaio, e, per i certilicati, a favore di Enti mo-
rali, dall'autorità competente.

Art. 3.

E pure considerato alto di semplice amministrazione l'ope-
razione di cambio dei certificati, sui quali siano annotati vin-
coli d'asufrutto, d'ipoteca o di altra natura, e l'operazione
stessa sarà eseguita a richiesta della persona alla quale il titolo
è intestalo, senza che occorra il consenso delle persone a fa-
vore delle quali i detti vincoli siano costituiti, o altra auto-
rizzazione o formalità qualsiasi, e mediante produzione della
semplice domanda accompagnata dal titolo di reudita.
Eseguita l'operazione di cambio dovrà essere fatto invito alla

persona, a favore della quale esista il vincolo di usufrutto, di
ritirare il nuovo certificato, contro consegna di quello da essa

posseduto.

Art. 4.

Qualora venga chiesto il cambio di più certificali nomina-
Livi intestati ad una stessa persona o ad un solo Ente o Corpo
morale, non gravati da vincoli o da ipoteche diverse, la Dire-
zione generale del debito Pubblico, se non sarà fatta espressa
dichiarazione contraria, accendern, sul consolidato 4 o

o, una
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sola iscrizione, a forma della persona o den'Ento o Corpo mo-

rale titolare, per la rendita compleasiva rappresentata dai detti

certificali.
Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto sono estese alla Cassa

dei depositi e prestiti, che viene autorizzata a provvedero,
sopra semplice domanda dei titolari dei depositi.o loro aventi

diritto, alla conversione in titoli del consolidato & of, di quelli
del consolidato 5 ojo depositati, tanto presso l'Amministrazione

centrale, quanto presso le Intendenze di finanza, sempre

quando non vi siano liti pendenti e non esistano opposizioni
od altri impedimenti.

Art. 6.

La Direzione generale del Debito pubblico è autorizzata ad

emettere le cartelle al portatore del consolidato 4 ojo netto

par il cambio dei titoli del consolidato
5 o,'o, colle firme im-

presse mediante apposito marchio con fac-simile.

.

Alla impressione di tali firme assisterà un rappresentante
della Corte dei conli.

Art. 7.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
de)Io Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 21 novembre 1894.

UMBERTO.
SinNev SONNINO.

V¡sto ti Guardasigilli• V. Cann.\ ni TavAM.

Il Numero al s della Raccolla fi//lciale delle teppi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'attegato L, approvato con l'art. 12 della legge

B luglio 1894, n. 339, col quale viene creato un nuovo

po di rendita consolidata, fruttante l'interesse del 4.50

per cento, esente da ritenuta per qualsiasi imposta pre-

sente e futura, pagabile a rate trimestrali alle scadenze 16

gennaio, 1• aprile, i• luglia e 1° ottobre;

Veduto l'art. 8 del regolamento approvato col Nostro

decreto in data 21 novembre 1894, n. 510, per l'esecu-

zione del citato allegato L della legge 22 luglio 1894, nu-

mero 339;
Sulla propcsta del Ministro del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I certificati delle isxlzioni nominative che si emetteranno

dalla Direzione generale del Debito pubblico pel consolidato

frottante 1°interesse del 4,50 per cento, esente da ritenuta per

qualsiasi imposta presunta e futura e pagabile a rate trime-

strali alle scadenze 16 gennaio, la aprile, 16 luglio e is otto-

bre, saranno stampati su carta filigranata bianca e conforme
al modello, visto d'ordino Nostro, dal Ministro det Tesoro e

depositaio insieme col presente negli archivi generale del

11egno.
La filigrana della carta per i detti certificati presenta la

leggenda REGNO D'ITALIA nel mezzo del foglio, Inngo la

linea della piegatura, ed altra leggenda DEBITO PUBBLICO
circondato da ornati nella parte del foglio stesso sulla quale
è stamnato 11 certificato.

Art. 2.

La prima pagica del certificato è contornata da un fregio e

nella parte superiore porta la Nostra Eflige, l'uno e l'altra in
colore turchino.
Nella intestazione è riportata la indicazione della categoria

del Consolidato, cui 11 titolo appartiene, colle parole: COX-
SOLIDATO QUATTRO E MEZZO PER CENTO ESENTE DA
RITENUTA PER QUALSIASI IMPOSTA PRESENTE E FU,

TURA.
Questa e le altre leggende sono stampate con inchiostro di

colore bruno-rosso.

Art. 3.

Nella quarta pagina ò stampata una tabella, pate con in-
chiostro di color bruno-rosso, contenente quaranta comparti-
memi o caselle per l'applicazione del bollo comprovante il

pagamento delle rate trimestrali e contornata con un fregio
in inchiostro turchino. I quaranta compartimenti hanno un
fondo rabescato, pure in inchiostro turchino, colla leggenda
per ognuno <DEBlTO PUBBLICO ».

Art. 4.

I certificati saranno muniti di un bollo a secco o del bollo
demaniale da centesimi cinquanta, impressi rispettivamente ai
lati sinistro e destro nella parte superiore della prima pagina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si.

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 novembre 1894.

UMBERTO.

$1DNar Sosnixo.

Visto, Il Guardasigilli. V. CALENDA ni TavAst.

Il Numero ato della Itaccolta ut/lciale delle leggi e det decceti
del Regno contiene ti seguente decreto ministeriale:

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'allegato 1, approvato con l'articolo 11 della legge 22 luglio
1894, n. 339, che autorizza la emissione di 200 milioni in Liglietti di
Stato contro Immobilizzazione di altrettanta somma in spec;e d'oro

messe a disposizione del Tesoro dagli Istituti d'emissione;
Sentita la Commissione permanente per la vigilanza sulla circels-

zione e sugli Istituti d'emissiona;

Determina:

Articolo unico.

E approvato l'unito regolamento per la immobilinaalone dolla spe.
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clo d'oro, messe a disposizione del Tesoró dag112 Istituti di emissione
contro consegna di biglietti di Stato da fornirsi agli Istituti mede-
simi, a forina dell'allegäto I; approvhto con Firt. 11 della' legge 22
Ing:io 1894, n. 339.
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta ufficiate delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia.

Dato a Roma, addi 26 novembre 1894.

Il Ministro del Tesoro
SIDNET SONNINO.

Vigo,12 Quardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVAM.

REGOLAMENTO

p3r la immobilizzazione delle specie d'oro dagli 1stituli di emissione
contro consegna di biglietti di Stato.

Art. 1.

Ogni qual volta la Cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato
abbia dispanibile e pronta per l'emissione parte della somma in bi-
glietti di Stato da somministrare ag'i istituti di emissione, agli effetti,
previsti dagli articoli 3, lett. a, e 8 dell'allegato I della legge 22 la-

glio 1894, n. 339, la Direzione generale del Tesoro Inviterà gli Isti-
tuti medesimi a provvedere ad una immobilizzazione di specie d'oro,
a disposizione del,Tesoro dello Stato, per una somma, che, in tutto,
non superi la detta disponibilltà.
Le specie d'oro da immobilizzarsi dovranno constare esclusiva-

Inanto di monete d'oro aventi corso legale nel regno.
Qualunque sia l'ammontare della somma in oro da Immobilizzarsi

a ciascuna ripresa, dovrà essere ripartito fra i tre Istituti in propor-
zione del massimi rispettivamente loro assegnati al quinto comma del
citato art. 3.
Tale procedimento sarà segulto sino al compimento dell'operazione,

per il totale ammontare di 200 milioni di lire.

Art. 2.

g La immobilizzazione delle specie d'oro, ordinata dalla Direzione ge-
nerale del Tesoro, potrà operarsi presso la Tesoreria centrale di

Roma o presso le Tesorerie provinciali di Napoli e di Palermo. La

detta immobilizzazione potrà ancho essere fatta presso .le sedi della
Banca d'Italia la Rome, del Banco di Nepoli in Napo!! e dal Banco
di Sicilia in Palermo, limitatamente alle somme poste a disposizione
del Tesoro dagli Istituti rispettivi.

Art, 3.

Qua'ora la immobilizzazione sia fatta presso una delle indicate Te-
sorerie, le specie d'oro poste a disposizione del Tesoro dovranno es-

sere custodite a parte nella cassa di riserva.

Ove, lavece, essa sia ordinata presso una delle dette tre sedi, la
immobilizzaz'o-e dovrà essere fatta in apposita camera o cassa della

sacristia della sede, predisposta a questo scopo, ed a ciò rIconosciuta
atta da uno speciale incaricato dell'Amministrazione del Tesoro. La
camera di riserva o cassa dovrà essere chiusa a tre chiavl, l'una

custodita dal Direttore della sede, e le altre due dal tesoriere e dal
controllore della Tesoreria centrale di Roma o dal tesoriere e dal
controllore dello Tesorerie provinciali di Napoli e di Palermo.

Art. 4.

Gli Istituti d i emissione, ricevuto l'invito di che all'art. 1, provve-
deranno per il concentramento delle specie necessarie nel luogo in-
dicato, dandone avviso alla Direzione generale dal tesoro, alla qua'e
sarà pure fatto conoscere il giorno ilssato per le operazioni di immo-
bilizzazione.

Eguale avviso dovrà essere dato anche agli Intendenti di finanza
di Nepoli e di Palermo, per le immobilizzazioni da operarsi in queile

Tesorerie, ovvero presso le sedi locali del Bauchi di Eppoli e di
Sicilia.

Qualora la immobil zzazione debba essere eseguita presso una delle

tre suindicate Tesorerie, la Direzione generale del Tesoro darà le

analoghe disposizioni alle Tesorerie medesime per l'accettazione dei

relativi versainenti e per la introduzione delle specie nella cassa di

serva, di cui all'art. 3, a tito'o di cauta custodia, in attesa della

olierazione di immobilizzazione.
Art. 5.

Le oyerazioni di immobilizzazione si compiranno, in ogni caso, col
concorso del direttore e del cassiere della sede locale delPIstituto, e
del tesorlere e del controllore della Tesoreria centrale, quando deb-
bano compiersi in Roma, e del tesoriere e del controllore della Te-

soreria provinciale di Napoli o di Palermo, quando debbano cornplers!
¡n quelle città.

Alle dette operazioni assisterà pure 11 detentore della terza chlave

della cassa di riserva delle rispettive Tesorarie, .quando la immobi-
lizzazione segua presso le medesime.

Art. 6.

Il risultato delle operazioni suddette sarà fatto constate con appo-
sito processo verba'e (mod. A), nel quale saranno descritte, distinta-
mente, per valore unitario, le monete d'oro aventi corse legale col
Regno, costituenti la immobilizzazione.
Detto verbale, sottoscritto dagli intervenuti, sarà steso in tre esem-

plart.
Nel caso in cui la immobilizzazione sia fatta presso una del'e tre

Tesorerie, uno dei verbali sarà custodito nella camera o cassa di

riserva, il secondo sarà consegnato al Direttore della sede latervenuto
alla operazione, e il terzo sarà trasmesso alla Dirtzlone Gontrale del
Tesoro.

Nel caso lo cui la immobilizzazione sin falta presso, una delle tre
sedi, uno dei verbali sarà custodito nella camera o cassa di riserva

ove la immobilizzazione sia stata fatta, il secondo sarà consegna'o al

tesoriere e controllore intervenuti, e custodito nella cassa di riserva
della Tesoreria, ed il terzo sarà trasmesso alla Direzione generale
del Tesoro.

Unttamente ai verbali, sarà chiuso nel!e camere o casse di riserva

uno speciale registro (mod. B), nel quale saranno riprodotti gli estre-
mi dei verbali riassunti per ciascuna operazione. Tale registro dovrà
portare le firme degli intervenuti.

Art. 7.

La Direzione generale del Tesoro, valendosi del verbale di cui
all'articolo precedente, terrà in evidenza, mediante apposito registro
(mod. C), la quantità e 11 valore delle specie aurs e immobilizzate,
distintamente per ciascun Istituto di emissione, per ciascuna delle
operazioni compiute, e per l'insieme di esse.

Art 8.
La Tesoreria centrale e le Tesorerie provinciali di Napoli e di Pa-

lermo apriranno nel registro delle Contabilttà speciali un apposlto
conto sotto la denominazione: Isliluti di emissione (Legge 22 luglio
1894, n. 339, Allegato I).

11 tesoriere centrale, e così il tesoliere di Napoli e quello di Pa-
1ermo, in base al verbale di immobilizzazione custodito nella cassa
di riserva della Tesoreria, di cui all'art. 6, rilascierà quietanza d¡
contabilità speciale ed emetterà un certilleato di immobilizzazione per
l'ammontare risultante dal verbala stesso. Questo certifleato sarà stac-
cato da un bollettarlo a matrice e contromatrice (mod. D), e, firmato
dal tesoriere e dal controllore, sarà trasmesso alla Direzione genetele
del Tesoro insieme alla contromatrice corrispondente.

Art. 9.
Il conosciuto che il detto certilleato corrisponde coi dati risultanti

dal verbale e dal registro di cui all'art. 7, la Direzione generale del
Tesoro ne preriderà nota nel registro stesso, vi apporrà il proprio
visto, e lo passerà alla T€6oreria centrale, Indicando nel medesimo
la quantità, per taglio, dei biglietti che, contro consegna di esso, do-
Vrà ritirare dalla cassa speciale. Contemporaneamente invierà alla
Direzione generale dell'istituto, rispetto al quale sia stata fatta la im-
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mobilizzatione delle specie foro, la contromatrice, in calce afa quale
sak rip rtato l'ordine di consegna dei biglietti e la distinta dei me-
desimi,

Art. 10.
Il tesoriere centrale, in conformità all'ordine ricevuto dalla Dire-

zione generale del tesoro, consegeerå il certificato al tassiere spe-
ciale dei biglietti a debito dello Stato.
Il cassiere speelale, preso nota di questo certincato in apposito re-

gistro, mol. E, lo riporrà e custodirà nella propria cassa, e provve.
derà per la consogna al tesoriere centrale del biglietti sindicati sul
cor iticato stesso.

Art. 11.
La Tesóteria centrale istituirà apposito contd torrelite con ik de-

nominaztone: Conto corrente spéciale dei ofyltetti di Stato einessi
in rappresenlanza del /lindo in ispecie d'o-o messe a disposizione
4-i Tesoro dagli Islituti di emissione.

11 tesoriere centrale si da à car:co dei biglietti ritirati, come all'ar-
tietlo precedente, rilasciando al easslere speciale corrispondente quie-
tanza sul detto conto corrente.

Art. 12.
I biglietti assegnati in corrispondenza delle fatte immobilizzazioni

Saranno, contro presentazione della contromatrico di cui all'art. 9,
consegnati dal tesoriere centrale e dat tesorieri di Napoli e di Pa-
lermo al cassieri delle sedi local degli Istituti in confronto alle quali
1; ilumobilizzazioni siano state effettuate.
Pr r i bigli3tti da coasegnarsi dalle Tesorerie di Napoli e Palermo'

la Tesorelia centrale, in seguito ad ordine della Direzione genera'e
del Tesoro e sotto l'o servanza delle disposizioni in vigore, ne fara

la spediz o le alle Tesorerie medesime, che rilasceranno quietanza di

fon10 scmm nistrato.
Art. 13.

L3 contramatrici ritirate dal tesoriere centrale e dei tesorieri di
Nap ,li e Pals rmo saranno scritturato in uscita nella contab lità spe-
clale di che all'at t 8

Art. 14.
Lo monete d'oro poste a disposizione del Ïesoro dagli Istituti di

emisitene ed immobilizzate sia presso Ic Tesorerie, sia presso le

seda degli Istituti, dovranno figurare in tutte le scritture contabill, e
nelle situazioni di cassa, distinte dai fondi ordioari <iel Tesoro, sotto
la denoslinazloue: Riserva speciale in oro del biglietti di Stato
forniti agli Istituti di emissione.
Nel riassunto del conto mensile del Tesoro, prescritto dall'art. 636

del Regolamento di contabilità generale, e sotto apposita rubrica, verrà
indicato l'ammontare delle somme immobilizzate, distinte per specie,
e quello dei bIglietti di cui sia stata autorizzata la emissione.

Art. 15.

Gl'ispettori del Tesoro, in occasione delle ispezioni alla Tesoreria

centrale ed a quelle provinciali di Napoli e Palermo, procederanno
alla veriflca delle specie d'oro immobilizzate, tanto presso le teso-
rerie medesime, quanto presso le sedi locali degli latituti, stenden-
done apposito verbale.

Art. 16.
Tutti gli stampati necessari per la applicazione del presente rego-

lamento saranno provveduti e sommtnistrati agli Istituti di emissione
a cura e spese dello Stato.

Art. 17.
Sarà sempre in facoltà della Direzione generale del Tesoro di di-

sparre che le specie aureo immobilizzate presso le sedi degli Istituti
la Roma, Napoli e Palermo siano trasportate e [immobilizzate presso
la Tesoreria centrale o presso le Tesororie di quella città, e di di-

sporre egualmente, che le monete d'oro immobilizzate presso la stessa
Tesoreria centrale o presso la Tesoreria di Napoli o di Palermo siano
trasportate dall'una all'altra di esse.
La Direzione generale del Tesoro impartira, per ciascun caso le

disposizioni necessarie per la regolarizzaz!one dei certificati e del!e
scritture corrispondenti.

Il Direttore Generale del Tesoro
B. STRINGliER.

Modello A.
Ai4. 6 det Iteg. approvato

con D. M. 2d novembre 1894, n. 519.

PROCESSO VERBALE

per la irnmobilizzazione di monete in oro

presso (1) di (*)

In oggi del mese di
dell'anno sono intervenuti nella (1)
i funzionari appresso nominati :

(3) Sig.
Il direttore della locale Sede del Sig.
11 Cassiere della Sede stessa Sig.
II Tesoriere Sig.
Il Controllore Sig.

allo scopo di procedere a'la immobilizzézione delle valute d' oro,
da porsi a disposizione dello Stato dall' Istituto

suddetto a forma dell'art. 3 della legge 22 luglio 1894, n. 339, alle--
gato I, ed in seguito agli ordini dati ilal Ministero del Tesoro, Dire-
zione generale del Tesoro, con nota
Gli intervenuti hanno proceduto alla ricognizione delle valute me-

desime, accertandole nelle quantità appresso indiento.

Trnporto
totale

VAL0ftI (ilÍÀNTíTÀ per ogui .
Importo

sp te complessivo
monete

Da L. 100

Monete d'oro
decimali

aventi corso
legale

» » 10

» » 5

I detti valori furono poi collocati (4)

Di. tutto ciò si è fatto risultare col (presente verbale, s:eso in tre

esemplari, di cui:
Uno da spedire alla Direzione.generale del Tesoro.

Uno rltirato dal Tesoriere e Controllore e ch!uso nella cassa della

riserva generale.
Uno chiuso (5)

Fatto a il 189

(6) 11 Direttore della Sede del

IL CasSIERE IL TESORIER§

IL CONTROLLORE

Tesoreria centrale o provinciale oppure Sede della Baraca o del Beaco.

(3) I D ega T or om .Ìnienaekte Rijinañià šöconilo che l'immobilizzazlone sia ese-
guita presso la Tesoreria centrale o provissiale 41 Napoli e Palermo.
(4) Ai termini dell' art. 3 lett. at dell' alleg. I alla legge 22 luglio 1894, n.239, a parte

dai fondi disponibili di ragione dello Stato; oppure ai termini dell'art. 31ett. b} dello stesso
articolo nella camera o cassa di riserva spectate all'uopo destimia e chiusa a tre chiava,
una delle quali viene ritirata dal Direttore della Syde e le altre due rispettivam¢nte dai
Tesoriere e dal Controllore intervenuti.
5) cAinso nella dassa della riserva speciale &ciffatituto, oppure ritirato dal Direttore della

Sede.
(6) L'Ingengente o Delegato del Tesorg.
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Il Numero ato della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
dci Regno contiene fi seguente decreto ministeriale :

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'allegato I approvato con l'art. 11 della legge 22 luglio 1894

n. 339, con cui è data al Tesoro la facoltà di emettere per decreto
reale 200 milioni in biglietti di Stato, in sostitutione di pari somma
in moneta d'oro e in scudi d'argento, depositata, come contro valore

del biglietti medesimi, presso la Cassa dei depositi e prestiti;
Sentita la Commissione permanente por la vigilanza sulla circola-

zione e sugli Istituti d'emissione;
Determina :

Articolo unico.
È approvato l'unico regolamento per il deposito, pres:o la Cassa

del deposili e prestiti, di monete d'oro o di scudi d'argento a ga-

rantia di biglietti di Stato, di cui all'art. 3, lettera b, dell'a'legato I
approvato con l'articolo 11 della legge 22 luglio 1891, n. 339.
Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta ufficiale de le leggi

e del decreti del regno d'Italia.
Dato a Roma, adil 26 novembre 1894.

Il Alinistro del Tesoro

SIDNEY SONNINO.
Visto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

REGOLAMENTO

per la immbilizzazione di monete di oro e di scadi di argento
di pertinenza del Tesoro dello Stato mediante deposito
delle medesime presso la Cassa dei depositi e prestiti.

Art. 1.

Emanato 11 decreto Reale che autorizza la emissione dei biglietti
di Stato, a formi degli art. 2, 4 e 8 delPallegato I approvato con

l'arti·olo 11 della legge 22 luglio 1894, n. 339, la i)irezione generale
del Testro dispone la costituzione presso la Cassa dei depositi o pre-
stiti, del deposIto di cui alla lettera b dell'art. 3 del cilato allegato,
mediante ordine al Tesoriere centrale, se il deposito debba essere

fatto presso la Cassa centrale del depositi e prestiti, e mediante or

dino all'Intendente di ilnanza, qualora il deposito debba essere fatto

presso una Tesoreria provinciale.
Nell'uno e nel.'altro caso saranno denunciate la quantità e le spe-

cie delle monete da depositarsi.
At t. 2.

II Tesor:ere centrale o l'Intendente di finanza, ricevu'o l'ordine

del'a Direzione generale del Tesoro, effettua per conto della mede-

sima, coll'adempimento delle ordinarle formalità prescritte dalla Cassa

depositi e presthi, 11 deposito deflaitivo delle specio metalliche in-

dicate.

Nel caso in cui il deposito debba esser fatto presso la Cassa cen-

trale dei depositi e prestiti, il fonlo potrà essere costituito presso la

stessa Tesoreria centrale, custodendolo in apposita camera o cassa

Una dello chiavi di qu=sta camera o cassa sarà consegnata all'Ammi-

n'stratore del'a Cassa centrale on un suo delegato.
Tutti i depositi della specto dovranno figurare a forma dell'art. 11,

alinea 2·, delle Istruzioni per il servizio della Cassa depositi e pre-
allti, fra quelli amministrativi in effetti pubblici, e saranno esenti

dalla tassa di custodla.
Art 3.

La polizza rappresentativa del deposito effettuato, da rilasciarsi sul
mod 11, viene intestata alla Direzione generale del Tesoro, e deve

ind'care l'ammontare delle monete depositate, distinte per ispecle.
Per 1 depositi fatti presso le Tesorerie provinc!ali, l' Intendente di

finanza invia la polizza all'Amministrazione centrale della Cassa depo-
siti e prestiti, e dà contemporaneamente avviso di questo invio alla

Direzione generale del Tesoro.
Art. 4.

Per I depositi da farsi nelle Tesorerie provinciali la Direzione ge-
nerale del Tesoro, nl dare ordine all'fatendente di finanza di effet-

taarli, como all'art i, ne då notizia all'Amministrazione centrale della
Cassa dei deposill, la quale, sopra di apposito libro per i depositi
della speele, Il prenoterà distintamente per provineta, dondene con-

temporaneamente notiz a all'utlicto di riscontro della Corte dei conti

per le prenotationi simili da farsi sopra altro esemplare del libro so-

pradetto.
L'Amministrazione contrale della Cassa depositi al ricevere, come

al precedente articolo, le polizze dei depositi fatti nelle provincle, le
munirà del proprio visto per la regolarità, constatata in base alle

prenotazioni di cui al precedente comma. Eguale vidimazione sarà

fatta dall'Ufficio di riscontro de'la Corte dei conti in base alle risul-
tanze del proprio libro.
Sopra questo libro, tanto l'Amministrazione centrale quanto 1 Ufficio

di riscontro della Corte dei conti, annoteranno i depositi eseguiti, come
dalle pollzze che loro verran-o comunicate dalle Intendenze di finanza,
e sul hbro stesso annoteranno pure i depositi esegu*tl presso l'Am-
ministrazione centra'e.

Art. 5.
La polizza, tanto se rilaseta'a dall'Amministrazione centrale, quanto

se rilasciata da!!e Tesorer'e provinefa'i, è poi invia'a dal'a Cassa de-

positie prestiti alla Direzione generale del Tesoro, la quale, dopo
avern3 riportett gli estremi nel registro mod. A, e dopo averla mu-

ni a del proprio visto, la consegna alla Tesoreria centråle, unita-
mente ad una copia del decreto di cui al precedente art. 1.

Art. 6.
11 cassiere speciale del biglie ti a debito dello f tato, contro pre-

sentazione, da rarte della Tesoreria centrale, della polizza e della

copia del decreto che ord na l'emissione, dei cui es'remi prende
nota in apposito registro mod. A, consegna alla Tesorer:a medesima
i b'glietti per l'ammontare e per i tagli corrispondenti. La poliz a
sarà custodita dal casslere speelalo, insieme alla copia del de-
creto.

Art. 7.

Sarà istitutto pressa la Tesoter:a contrale un conto corrente in-

fruttifero con la denomi azione Conto corrente speciale dei biglietti
di Stato emessi in rappresentanza det fondo in oro o scudt di ar-

gento di proprieté del Tesoro., depositato presso la Cassa depositi
e p.estiti.
Il tesoricro centrale si dà carico det biglietti di Stato ritIrnti, come

all'articolo precedente, rilase'ando al cassiere speciale corrispondente
quietanza di c nto corrente.

Art. 8.
Tutti gli atti necessari per le costituzioni di deposito a forma del

prescate regolamento, sono esenti da tasse di registro e bollo.

Art. 9.
11 fondo, in monete d'oro o in iscudi d'argento, costituito in de-

posito come contrevelore det biglietti di Stata, sarå fatto figurare
nelle ser tture, ne le situazioni e nei verbali di veriFca distintamente

dagli altri depositL
Nel riassunto del conto mensile del Tesoro, prescritto dall'art. 636

del Regolamento di Contabilitå generale, e sotto apposita rubrica,
verrà indicato l'ammontare delle somme, distinte pr ispecie, costi-
tuite in deposito, o quello dei Liglietti di cui sia stata autorizzata \
emisslanc.

Art. 10.

Qualora il Tesoro Intenda di ritirare dalla circolatione una somma

di biglietti di Stato emessi in rappresentanza di valuto d'oro o di

scadi d'argento, immobilizzate come agli articoli precedenti, etò è
ordioato mediante decreto lie le, nel quale sono determinati, per ta-
gli o per valore, i biglietti da ritirarsi.

Art. 11.
In base al decreto suddetto, la Direzione generale del Tesoro

provvede al concentramento, presso la Tesoreria centrale, dei bi-
glietti da ritirarsi, dei tagli in esso Indicati, e no ordina la consegna
al cassiere speciale, il quale le restituisce in cambio le polizze di
deposito corrispondenti.

Art. 12.
Le polizze ritirate, insieme a copia del decreto che ordina il rf-

tiro det biglietti, sono, a cura della Direzione generale del Tesoro,
fatte tenere o al Tesoriere centrale o alle Intendenze, presso le cui
Tesorerie sia stato effettuato il deposito, onde provvedano, con le
formalità ordinarie. allo svincolo ed alla restituzione delle moneto
immobil zzate.

Della restituzione del depositi fatti nelle provincie la Direzione ge-
nerale del Tesoro informerà di volta in volta l'Amministrazione cen-
trale della Cassa dei deputati perchè questa ne tenga nota nel libro

di cui all'art. 4 e ne dia avviso all'Utilcio di riscontro della Corte
dei conti per simile annotazione nel proprio libro.

Il Direttore generale del Tesoro
D. STRINGEElt.
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11 N. CCCOLXXVI (Parte sypplementare) della Raccolta Uf-
fciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Namlano

RE D'ITALIA

Veduta la domanda della Direzione dell'Asilo infantile
fondato nel 1891 in Monteu da Po ad iniziativa di pri•
vati, per la costituzione del medesimo in ente morale e

per la approvazione del relativo statuto organico;
Veduto il voto del Consiglio comunale di Monten da Po;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'Asilo infantile di Monteu da Po è costituito in ente

morale, sotto 1-'Amministrazione di un Consiglio direttivo
composto di un Presidente e otto Consiglieri, da nominarsi
dall'assemblea generale dei soci dell'Asilo.

Art. 2.
E' approvato lo statuto organico dell'Asilo stesso, in data

25 febbraio 1894, composto di 31 articoli, al quattordi•
cesimo dei quali è aggiunto questo inciso: « e per ordine
dell'autorità governativa ».

Il detto statuto sarà visto e sottoscritto, d'ordine No.
stro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Monza, addi 11 novembre 1894.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardasigilti: V. CALEDIDA il TAYANI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M
11 Re, in udienza del 3 novembre 1894, [circa
lo scioglimento del Constgito comunale di Casiël Gau-
dol/'o (Roma).

SIRE,
o La maggioranza del consigl!eri comunali di Castel Gandotto, in pro-

Vincia di Roma, ha rassegnato le dimissioni, epperð quel Coastglio
è nell'impossibilità legale di adempiere al suo mandato.

Potrebbesi, è vero, procedere alle elezioni parztall, ma la gravhh
dei motivi che indussero I predetti consiglieri a dimettersi, come an-
che la necessità di procedere al riordinamento amministrativo - 11-

n nzlario del comune, rendono preferibile la misura dello scioglI•
mento del Consiglio, mercè il quale ò sperabile possa poi costituirsi
un'Amministrazione stablic e duratura.

Mi onoro quin i proporre alla firma della M. V. l'unito schema di

. decreto, che provvede al predetto scioglimpalo.
Il Ministro

CRISPI.
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UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

uistri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 n. 5931 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretato:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castel Gandolfo, in provincia
di Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Tito Bacchetti è nominato Commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetta ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Monza, addi 3 novembre 1894.

UMBERTO.
Catsr.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
giu</iziarta:

Con RR. decrett del 21 novembre 1894 :

Luciano Carlo, uditora applicato alla llegia procura presso il tribu-

nale civile o penale di Cuneo, è destinato a i esercitare le fun-

tioni di vice pretore nel mandamento di Cunco.

Fabant Ernesto, uditore applicato alla Regia procura pr;sso il tribu-

nale civile e penale di Casale, ð destina o ad eserettare le fun-

zioni di Vice pretore nel 1* mandamento di Casale.

Della Sala Spada Edoardo, uditore applicato al tribunale civile e pc-

nale di Casale, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Mencalvo.

Haviola Giovanni Antonio, uditore apoDeato al tribunale civile e pe-

nate di Asti, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-

tore nel 1* mandamento d'AstL

Gasti yalenttaa, ulitore applicato al tribunale eiti!c e penale di Ales-

sandria, 6 destinato ad esercitare le fanzioni di vice pre'ore r.el

16 mandamento di Alessandria.

¡ ugt! 'Tullio, uditore applicato alla procura genera:e presso la corte

d'appello di Bologna, è destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore no.la pretura urbana di Bologna.
Con deereti ministeriali del 21 novembre 1891:

Voena Paola, uditore applicato alla flegia procura presso 11 tribunale

c:Vile e pena's di Torino, à das.inato el tribunale civile e pe-

nate di Torino.
Fola Giuseppe Cesare, uditore oppli ato al tribunala civile e penale

di Torino, à destina o alla reg a procura presso il tribunale ci-

vilo e penale di Torino.
Arnaldi di Halme Leonardo, uditore applicato al tilbunale civile e

pennie di Torino, à de-tinaio at;a regia p oca a p.esso il tribu-

nale civila e penale di Torino.

Alejola Dd11no, u litore appli:ato al tribunale civile e penale di Tu-

rino, è destinato alla procura generale presso la crote d'appell
di Torino.

¡ All'uditore Cristiani Tullio, destinato in temporanea missione di vice
i pretore al mandamento di Terni, è assegnata la menstle inden-

nità di lire 100 dal 31 ottobre 1894.
Con Itegl deareti del 23 novembre 1894 :

Niccolai cav. Paolo, consigliere della corte di appello di Lucca, 6 col-
locato in aspettativa, a sua domanda per infermità, par sei mesi
dal 1° dicembre 1891, coll'annuo assegno di lire 3500.

Sgobaro Ernesto, giudico del tribunale civile e penale di Acqui, ð tra-
mutato a Mistretta.

Bucchi Torquato, giudice rimasto in soprannumero presso il tribu-
nale di Arezzo, è nuovamente collocato in planta presso lo stesso
tribunale.

Desogus Francesco, pretore del mandamento di Fonni, è tramuta'o
al mandamento di Terralba.

Cano-Serra Giuseppe, pretore del mandemento di Terralba, à tra-
mutato al mandamento di Fonni.

Marini Carlo, pretore del mandamento di Nuraminis, à tramutato al

mandamento di Mandas.
Fiaccarin! Venanzio, pretore del mandamento di Castelnuovo della

Daunia, è tramutato al mandamento di Ceprano.
Lomonaco Giuseppe, pretore del mandamento di Arp'no, 6 tramutato

of mandamento di Ceccano, lasciandosi vacante quello di Castel-
termini per l'aspettativa tiel pretore Negry Costantino.

Venditti Federico, pretore del mandamento di Ceprano, è tramutato
al mandamento di Arpino.

Sono accettato dal 1° dicembre 1894, le dimissioni presentate da
Albeggiani Ernesto dall'afficio di pretore del mandamento di Poltzli
Generosa.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e

Begrelerte giudiziarie:
Con Regi decreti del 21 ottobre 1891:

INrrara Achille, v!ce cancolliere del tribunale civile e penale di Bari,
collocato a riposo con altro decreto, à conferito il titolo ed il
graio onoriGeo di caneciliere di tribunale.

Venegoni Angelo, cancelleire del tribunale civi:e e penale di Lecco, è,
in seguito di sua domanda, collocato a riposo per avanzata età

ed anzianità di servizio, ai termini dell'articolo l', lettera a.

della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1° di-
cembre 1891 e gli è conferito il titolo ed 11 grado onorillco di
cancelliere di corte di appello.

Aloisi Arcangelo, cancelliere della prc:ura di Tolta, <'t. in segu to di
sua domanda, collocato a riposo per avanzata età ai termini del.
l'art. 1*, lettera a, della legge 14 aprile 1861, n. 1731, con de-
correnza dal l' dicembre 1891.

Baklanza Antonio, cancelliere della 4a pretura di Messina, è, in se-

guito dl sua domanda, collocato a riposo per avanzata età ed
anzianità di servizio ai termini dell'art. 1*, lettera a, della legge
11 aprile 1861, n. 1731, con decorrenza dal 1 genealo 189 .

Parini Pletro, cancell:ero del tribunale civile e penale di Varese, è
tramutato al tribunale civile e penale di Casale.

Della Noce Cesare, c::ncelliero della 72 pretura di 31i!ano, ã nominata
con ll'oro del tr:bunale civ:1e e penale di Varese, colPannuo
stipandio di lire 3000.

Magnaghi Carlo, vice cancelli ra del tribunale civile e penale di Mi-
lano, ò nominato, a sua domanda, cancelliere della 7a pretura
di Milano, coh'attuide stipendio di lire 1600.

Da Lid io Rodelli Ciro, cancelliere della protura di Molfetta, à tra-
truisto alla pretura di Canosa di Pugl a.

Gallelli Pao'o, cancelliere della pretura di Canosa di Puglia, ò tra-
mutato alla pretura di Molletta.

Cinzano Manco, e neelliere d lia pretu"a di Car.nagnala, à tramutata
alla p etu a di Giareno, a saa domanda.

Daltani Giuseppo, cancelliere della pretera di Giaveno, è tramatato
alla pretura di Carmagnola, a sua domanda.
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Gorrieri Alfredo, vice cancelliere.aggiunto al tribanale civile e pe-
nale di Avezzano, è nominato cancelliere della pretura di Pratola

Peligna, coll'annuo stipendio di lire 1600.
Aldrighetti Antonio, vice cancel'iere della pretura di Conegliano, è

nominato cancelliere della protura di Sant'Arcangelo di Romagna,
coll'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreto mlnisterialc del 21 novembre 1894:
Marzio Glullo, eleggibile agli uf0ci di cancelleria o segreterla del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Brescla, è nominato Vice cancelliere de'la pretura di

Conegliano, con l'annuo stipend:o di lire 1300.
Con R. decreto del 23 novembre 1894:

Lipari cav. Carlo Maria, segretario de!la procura generato presso la
Corte di appello di Cagliart, e tramutato a'la procura generale
presso la Corte di appello di Lucca, a sua domanda.

Con decreti ministeriali del 24 novembre 1894 :

Bianchi Vittorio, vice cancelliero dalla pretura di Civi lale, à tramu-

tato alla pretura urbana di Venezia, a sua domanda.
Cabrini Domenico, vice cancel:1ere de'la pretura urbana di Venezia,

ò tramutato ella pretura di Cividale, a sua domanda.
Con decrett ministeriali del 26 novembre 1894:

È concessa alla famigila di Santagata Giovanni, segretario dalla Re
gia procura presso 11 tribunale civile e penale di Borgotaro, sospero
dall'esercizio delle sue funzioni, un assegno alimentare mensile pari
alla metà del suo stipendio di annue lire 2000, con decorrenza dal

1° novembre 1694 e flno al termine della sospensione, da esigersi in
Bergotaro detta signora Enrica Caprint, moglie del detto funzionarlo.
Regoli Regolo, vice cancelliero della pretura di Mercato Saraceno, 6

dispensato da la carica a decorrerc dal i* dicembre 1894.
Fott Ugo, enneelliero della pretura di Novara di S!cilia, è sospeso

dall'ufficio per un giorno, al solo effelto della privazion= dello
* stipendio e fermo Vobbligo di prestare servizio, in punizione di

avero compilato un atto cui non era tenuto e nel quale si muo-
veva censura all'operato del procuratore del Re.

Marinelli Naza-eno, eleggibile agli ulllei di cancelleria e segretoria
dell'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte di

appello di Roma, applicato al Ministero di grazia, giustizia e del

culti colla indennità mensile di liro 100, à nominato vice can-

celliere aggiunto al tribunale civile e penale di Avezzano, col-
l'annua stipendio di lire 1300, cessando da'l'applicazione e dal

perceptre l'indennità
Con decre11 ministeriali del 27 novenibre 1894:

Zominga Vincenzo, cancelliere della pretura di Candela, sottoposto a

procedimento penale, ò sospeso dall'esercizio delle sue funzioni

a decorrere dal 1° dicembre 1891.
Lustrissimt Tito, vice cancellierc del tribunale civile e penale di Vel.

letri, ò tramutato al tribunale civile e penale di Civitavecchfo.
Volpi Vincenzo, vice cancelliero del tribunale civile e penale di Ci-

Vltavecahia, è tramutato al tribunale civile o penale di Velktri.
Carozzi Giovannt, vice cancelliere del tribunale clsile e penale di Gros

seto, & nominato vice cancelliere aggiunto al tr bunale civile e

penale di Arezzo, con l'annuo stipendio di lire 1430.
Vivarelli Corio, vice cancell ero aggiunto al tribunale civile e penale

di Arezzo, è nominato vice cancelliero del tribunale civile e pe-
nalo di Grosseto, con l'anauo stipendio di lire 1600.

De Mutlis Francesco Saverio, vice cancelliere della pretura di Ascoli

Satriano, è sospeso dall'ufficio per due mesl, al solo effetto della
privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestar servizio,
in punizione di nyere, quando reggeva la concelleria della pre-
tura di Candela, mancato di rispetto al pretore, e disposto ar-
bitrariamente 11 rinvio del.'udienza civile.

Rossitio Paolo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e ponale
di Eessina, à sospesa dall'ußlcio per giorni cinque, al solo et.

fetto dalla privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di pre-
star servizio, in punizione di avere per negliegaza omesso in un
estratto esecutivo di sentenza la parte dispositiva, che riduceva
la pena di tro mesi in virtù di amnistle.

Pantanelli Antonio, vice cancelliero della pretura di Borgo a Mozzano,
è, in seguito di sua domon ta, collocato in aspettativa per motivi

di saluto, per mest tro a decorrere dal 1· dicembre 1894, con

l'assegno pari ad un terzo dell'attuale stipendio.
Bertelli Gaspero, vice cancelliere della pretura di Figline Val d3rno,

ò tramutato alla pretura di Lastra a S'gna.

Copphil Attilio, elleggtbile agil ufflci di <ancelleria e segr teria del-

l'ordinc giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-

pello di ¥lrente, ò n *minato vlee carteelliere della pretura di Fi-

gline Val d'Arno, cols'annuo stipendio di lire 1300.

Matarazzo Antonio, eleggibilo agli ußlci di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziario, appartenente at distretto stella Corto d'ap•

pello di Napoli, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Lagonegro, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notart :
Con RR. decrett del 21 novembre 1894:

Pinto Gennaro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Sasso di Castalla, distretto di Potenza.

Callinno CamtIlo, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Coggiola, distre tto di Biella.

Coggiola Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Crevacuore, distretto di Biella.

Blella Camillo, notaro residente nel comune di Bloglio, distretto di

Biello, ò traslocato nel comune d1 Pettinengo, stesso distretto.
Polestra Giambattista, notaro residente nel comune di Sant'Andrea di

Conza, distretto di Sant'Angelo de' Lombardi, ò traslocato nel

comune di Calitri, stessa distgetto.
D'Armi Clemente, notaro residente nel comune di Penne, distrotto

di Teramo, è traslocato nel comune di Bagno, distretto di Aquila
degli Abruzzi.

Di Palma Giustino, nr taro residento nel comune di Curti, distretto
di Santa Maria Capua Vetere, 6 traslocato nel comune di Santa

Maria Capua Vetere, capoluogo di distretto.

Svampa Gualtiero, notaro residente nel comune di Montecasstano, dl•

stretto di Macera:a, 6 traslocato nel comune di Ctngoli, stesso

distrello.

Manardi Enrico, notaro residente nel cornuno di Pausula, distretto di

Macerata, conservatore e tesortere di quell'a-chivio notarile man-
damentale, è traslocato nel comune di Maceraq, capoluogo di

distretto.

Seri Molini Pietro, notaro residente nel comune di Loro Pic;no, di-

stret o di Macerata, ò traslocato nel comune di Mogliano, steN
d stretto.

Izzi Giuseppe, nominato notaro colla residenza nel comune di Sesto

Campar.o, distretto di Isernia, con R. decreto 4 giugno 1893,
registrato alla Cor te dei conti 11 15 stesso mese, è dtchiarato

decaduto dalla ca:ica di notaro per non avere assunto in tempo
utile l'eserelato delle sue funzio i nel comune di Sesto Campano.

Con decreto ministeriele del 22 novembre 1894:
E' concessa al notato Florio Alfredo, una proroga sino a tutto 11

10 Iuglio 1895 per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel comune
di Aosta.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli italiani morti nel distretto consolare di Rio
de Janeiro e la notizia della morte dei quali ò perve.
nata a conoscenza del R. Consolato, durante la seconda

quindisina del mese di ottobre 1894.

1. Falco Benedetta, d'anni 74, nubile, residente a Rio Janeiro, morta
per lesione cardiaca il 13 ottobre.

2. Cataldi Carmela, d'anni 10, residente a Rio Janeiro, morta per
anemia peroiciosa il 13 ettobre.
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3. Perente G useppe, d'anni 42, coniugato, residante a Rio Janeiro

mcreo per tuberen oil ¡ e:monare 11 13 ottobre

4 M,isciutti G:um-ppe, d'annt ;5, caning sto, residente a Rio Jauciro,
m6tto per lestone car diaca 11 22 ottolve.

5 Adesso Nicola, d'anni 43, coni igato, residente a Rio Janeira, morto

per pueumonia infettiva i! 25 otlobre.

6. Ascasio Glitseppe, d'anni 75, con egain, r-Eilente a Rio Janeiro,
morto per angina pe totis 11 29 sito')re.

7. Qa-.diin Dene let o, d'ann 41, ?, reselerite a 31axabamba, morto

per febbre pru tre il 6 luglio.
8. Tilao Rosarau, ?, ?, resi tente a Maca là, ?, uto.to il 5 set-

toutbre.

Rio de Janeiro, 5 nov mbre 1894.
II Il Console

GUERARDu PIO DI SAvels.

MINIJTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

Si fa noto che il Ministero del Tesoro ha nstato 11 valore della

lira sterlina a lire italiane 26,95 par i pagamenti tel Prcs flo Anglo-
Sardo (2ß giegno e 22 luglio 1851), che avranno luogo a co ninciare

dal 1° die-mbre 1894 tino a tutto maggio 1895 (con riserva di var arlo
anche nel corso del sernestre, quando ne fosse il caso).
Si segna la calc alla prese .te la tabella del relativo conteggio da

tenersi af1ssa n 11e Casse e nelle Tesorerie per norma dei ritentori

delle redule (coupons o vaglia) di deno Prestito.

Si avserte che il caulbia della 1.ra sterlina si riferis:c all'epoca del

pagamento delle cedole senza di,tinzione di scadenza, cosicchè le ce-

dolo di qualunque semestr••, vagate dal 1 dicembre 1891 a tutto

maggio 1895, saranno ragguagliate allo stesso camnio sovra indicato.

TABELLA di ragguaglio per I- romme da pagarsi sulle cedole

semestrati delle Obbli0 tzroni del I restilo Anglo-Sardo 1851,
a cominciare <tal i dicembre 1894.

Per le Cadote di scaden'a al 1° dicemb•e 1894.

VALORE VALORE
RITENUTA Somma netta

del 13.20 p 010
di ciascuna di ciascuna dat (* af 30

da pagarsi
Sorfo

cedola cedula
e 20 lp 04¡O ciascut) rcedola

in llresterline inllreitaliane l dal lo tuglio al in lire italiane
|30 novemb. 1844

A. 25 - 673 75 127 12 546 63

B. 12 10 336 87 63 56 273 31

C. 2 10 67 37 12 71 51 66

D. i - 26 9õ 5 09 21 86

Per ie Cedole di scadenza anterinre ni !" dicembre 1894.

VALORE VALORE RITENUTA Somma netta

Serie
di ciascuna di ciascuna del 13.20 p. 010

da pps ,arsi
cedola cedula per ciaseuna cedola

inbrosterline inlire¡taliane l'interosemestre in1:rc taliane

A. 25 - 673 75 88 91 584 81

B. 12 10 336 87 44 47 292 40

C, 2 10 67 37 8 83 53 48

D. 1 - 2ò 5 3 56 23 39

Roma, adal 28 novembre 1891,
li Difeuore G nerate: Novat.u.

Si notinca che nel giorno di lunedi 17 dicembre p. v. alle ore 9,
in una sala del palazzo ove ha sede la Direzione generale del Debito

Pubbbco, via Goito n. 1 in Roma, con accesso al pubblico, si pro-
cederà alla 29. estrazione annuale a sorte delle Obbligazioni al por-
tatore de!Ia già Compagnia generale del canali di irrigazione italiani

(Can,Ie Cavour) del caphate nominale di L. õ00 se unitarie, e di

L. 2ö00 se qu:ntuple, il cui servizio passò a carico dello Stato in

vtnù dell'art. 3• della Convenzione 21 dicembre 1872, appiovata
colla legge 16 giugno 1874 n. 2002 (serie 3a).
Le Obbligaziont da estr>rst sulle 101550 attualmente vigenti, sono

in numero di 2420, per la con plessiva rendita 6 Oi0 di L 72600,
corrispond-nte al cap'tate nominale di L. 1,210,000, le quali saranno

rimborsali dal 1° gennaio 1895.

Con successiva notifleanza si pubblicheranno i numeri delle Obb1l·

gationi sorteggiate.
Roma, addi novembre 1893.

Il Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore capo della 3. Divisione

GIIIRONI.

Si notifica che nel giorno di sabato 15 dicembre p. v. a'le ore 9,

in una sala del p•lazzo ove ha sede la Direzione generate del Debito

pubblico, via Goito n. 1 in Roma, con accesso al pubbl'co, si pro-

cederà alle seguenti operazioni relative alle Obbl gazioni create per
la ferrov a di Cuneo, passate a carleo dolfo Stato con R. decreto 23

dicembre 1859 n. 3821, e cioë:
a) All'abbruciamento delle Obbligazioni sorteggiato nelle se-

gulte estrazioni e presentate el rimborso nel correnic semestre;

b) Alla settantunesima semestrale estrazione a so te delle Ob-

bligazioni, il cui capitale nominale sarà rimborsabile dal 1* gennaio
1895.
Le Obbligazioni da estrarst, giusta la tabella di ammortamento an-

nessa al R. d-cre to succitato, sono in numero di 146, di cui:

N. 95 sul totale dello 7745 vigenti della 16 Em ssione (R. de-

e-elo SS marzo 1855), del capitale nominale di L. 400 caduna al

5 010, per la complessiva rendita di L. 1900, corrispondente al ca-

pitale nominale di L. 38,000, e

N. 51 sul totale delle 13768 pure vigenti della 2* Emissione

(R. decreto 21 agosto 1857), del capitale nominale di L. 500 caduna

al 3 0\0 par la complessiva rendita di L. 765 corrispondente al ca-

pitale nominale di L. 25,500.
In seguito verrà pubblicato 11 montare delle Obbligationi abbru-

ciate, o ?elenco de le Obbligazioni estratte.

Roma, novembte 1894
il Direttore Generale

NOVELLI

Il Direttore capo della 3a Divisione
GHIRONI.

I

Si notißca che nel giorno di mercoledi 12 dicembre p. v. alle ore 9

in una sata del palazzo ove ha sede la Direzione Generale del De-

buo Pubblico, via Goita n. 1 in Roma, con accesso al pubblico, si

procederà alla annuale Estrazione a sorte delle Obbligazioni al por-

tatore del capitale nominale di L 250 caduna al 5 0¡O, emesse per

la costruzione della ferrovia da Genova a Voltri, e cioè: alla

306 estraz'one d Itc Obbligazioni di la emissione, autorizzata con

R. decreto 18 febbrato 1856, ed alla

386 estrazione ai quelle di 2a emissione, autortzzata con R. de-

creto 19 gennaio 1857.

11 servizio di dette Obbligationi fu assunto dallo Stato in forza della

legue 28 agosto 1870, n 5859.

Le Obbligazioni da estrarsi sono in n. di 167, da rlmborsarsi a CO-

minciare dal 1• genna o 1895, e cloë :



GA2ZETTA UFFICIALE DEÚ REGNO D' ITÁLIA 5870

N. 74 sul totale delle 1178 Vigenti di 16 emis-

stone, per la complessiva rendita di

L. 925, corrispondenti al capitale no-
minale di . . . . . . L. 18,500

93 sul totale de le 1647 vigenti della 2'
emissione. per la comp'essiva rendita
di L. 11ß2,50, corrispondenti al capi-
tale nominale di. . . . . > 23,250

7 Obbilgazio' i pel complessivo capitale
nominale dl. • • . . . L. 0

Con altra notificazione si pubblicherà l'elenco delle Obb
estratte.

Roma, addi novembre 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore capo della 36 Dlvisione

GIIIRONI.

RE1TIFICA D'mTESTAzzons (2' perbblicaziotte).
SI & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

N. 879009 d'iscrizione sui reg;stri della Direzione Centrale, per L 5, al
nome di Dellacasa Maria fu Angelo,minore sotto la patria podestà della

madre Rosa Pizzorno, domicibata m San R mo (Porto Maurizio), fu
così intestata per errore occorso nelle mdicatient date dal richiedenti

alYAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Della Casa Anna Maria Fortunata fu Augplo, minore ecc.,

come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

detta iscr1z1one nel modo richiesto.

Roma, li 19 novembre 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Si notifica che nel giorno di lunedi 10 dicembre p. v. alle ore 9,

in una sala del palazzo ove ha sede la Direzione Generale del De-

b to Pnbblico, via Goito n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si
procederà alla 34a annuale estrazione a sorte delle Obbligazioni al
p>rtatore da L.500 di capitale nominale al 50¡0,emesse in virtùdel
tacreto del Governo della Toscana 8 marzo 1860 e dei RR. decreti

8 luglio di detto anno, n. 4181, 10 febbraio 1861, n. 4653 e 19 feb-
braio 1862, n. 473, per procurare i fondi necessari a far fronte alle

spese di costruzione della Ferrovia Maremmana, cicò da Livorno al

confine Pontillcio, nonché del braccio di strada dal Fitto di Cecina
alle Moje.
Le Obbligazioni da estrarsi, sulle 86230 attualmente Vigenti, sono

in n. di 180 per la rendita netta di L. 4500, corrispondenti al capi-
tale nominale di L. 90,000, le quali saranno rimborsabili a comin-
clare dal 1° gennaio 1895.
In seguito si pubblicherà l'elenco delle Obbligazioni estratte.
Roma, addi novembre 1894.

RETrtricA D'INTESTAZIONE (Ê $$¢A9Ê0980).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, clo¾

n. 346183 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale (corrispon-
dente al n. 163243 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 100,
al nome di Dell'Aversano Paolo fu Antonio, domiciliato in Napoji, fu
cosi intestata per errore occorso nelle indteazioni date dat richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Dell'Aversana Paolo fu Antonio, etc., Vero proprietario della
rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, at difDda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-

Bizioni a questa Direzione Generale, si procederà ala rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto

Roma, li 19 novembre 1894,
11 Direuore Generate

NOVELLI.

Il Direttore Generale
NOVELLI. M I N ISTERO

11 Direttore capo della 32 Divisione DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO
GIllRONI.

Disposizioni concernenti il personale del Ministero
di Agrtcoltura, Industria e Commereto:

Rrrririca n'arrESTAZIONE (1* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

N. 1020585 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 200, al nome di Solal Emma fu Alessandro, minore, sotto la pa-
tria potesta della madre Giulia Castelli fu Cesare, vedova Solai, do-
miciliata in Livorno, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Coen Sotal Emma fu A-
lessandro, minore, sotto la patria potestà della madre Giulia Castellt

fu Cesare vedova Coen-Solal, domiciliata tu Livorno, vera proprie-
tarla della rendita stessa.

Con B. decreto 31 ottobre 1894 fu elevato a L. 6000 lo st1pendio del

Commissario per la vigilanta de611 Istituti di emissione, Padon

cav. avv. Achille.

Con RR. decreti 21 novembre 1893, Duraure cay avv. Giuseppe, se-

gretario di la classe, e Cervini cav. Serafino, archivista capo,

già dispensatt dal servizio con precedenti RR. decreti, furono

collocati a riposo in seguito a loro domanda.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si (SERVIZIO DEI TELEGRAF1)
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificat* AVViBO.
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica <tl

detta lacrizione nel modo richiesto. Il giorno i corrente, nella stazione ferroviaria di Anguillara Sa-

Roma, il 49 novembre 1894- bazia, provincia di Roma, è stato attivato il selvizio telegrafleo pub-
IL Direttore Generale b1co con orario limitato.

NOVELLL Roma, 11 2 dicembre 1894,
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PARTE NON UFFICIALE

DIAIR.IO ESTERO

3Ialgrado l'assicurazione data dal ministro Wekerte alla riu-
nione del partito liberale Ungheresc, la sanzione Reale alle leggi
ecclesiastiche non è ancora venuta. Qucato nuovo ritardo fa
rinascere non solo la voce, ma la probabilità di quella crisi
ministeriale che si credeva scongiurata.

***
È noto che in seguito alla condanna del capitano Romani il

senatore Nizzardo Boriglione interrogo il ministro degli esteri
sulla necessità di delimitare di urgenza, ed in modo preciso
la frontiera delle Alpi.
Il ministro degli esteri, Ifanotaux rispose colle seguenti di-

chiarazioni, riferite da dispacci da Parigi, confermato nel loro
testo dai giornali francesi e che crediamo di qui riportare:

Eccole:
« In una circolare indirizzata dal 3finistro della guerra ai

Comandanti dei Corpi di esercito di Torino, Alessandria e

Piacenza, il generale 31ocenni richiama la loro attenzione sul
numero normale di arresti verificatosi sulla frontiera comune
nella passata stagione, talvolta per motivi insufficienti.
« Questi generali sono stati invitati a far pervenire ai loro

dipendenti istruzioni ispirate a spirito di conciliazione, e

di preferiro il ritorno a mezzi di sorveglianza più misurati
e più conformi alle relazioni di buon vicinato di tutti i paesi.
* Non ho d'uopo di aggiungere che, per conto nostro, abbiamo

la più grande cura di evitare qualsiasi incidente dello stesso

genere, che potrebbe sollevare deplorevoli dillicoltà, e sono

certo che il Senato :ipproverå le istruzioni inviate in questo
senso dal Governo alle autorità di frontiera. »

Si telegrafa pure da Parigi, clw il Ministro degli esteri,
IIanotaux, a dissipare completamente le impressioni dell'inci-
dente provocato dalle informazioni del Matin, da noi riferite,
restitul la visita all'Ambasciatore di Germania.

***
Come è noto, nella stampa estera, specialmente nella fran-

cese, si era diffusa la supposizione che i buoni rapporti sta-
bilitesi tra l'Inghilterra e la Russia avessero raffreddato quelli
tra la Russia e la Germania, che si credevano invece consoli-
dati dalla amicizia personale che legava il nuovo Czar a Gu-

glielmo II.
Contrariamente a questa supposizione, si telegrafa da Ber-

lino che l'Imperatore Guglielmo invitó Niccolo If ad assistere
alle grandi manovre tedeselle -- nell'autunno venturo - e che
lo Czar eccettò l'invito.

Contemporaneamte i giornali di Berlino notano il caso ec-

c.ezionale del permesso dato ad un generale russo, di esami-
nare minutamente le Reali Fabbriche d'armi di Spandau.

***
Quanto a questo accordo anglo-russo, il Figaro afferma che

esso era già predisposto da tempo e cho la occupazione da

parte dell'Inghilterra dell'Arcipelago di Casan fu concordata

con la Russia, alla quale sarebbe accordato un compenso ter-

ritoriale.

Posdomani si riapre il Parlamento tedesco. Si attende con

viva ansietà il discorso della Corona all'apertura, clie coincide
con l'inaugurazione del nuovo Palazzo.
Si crede che i primi progetti che verranno in discussione

saranno quelli contro i partiti rivoluzionarii, dei quali si igno-
rano ancora le precise disposizioni. É molto probabile che se

ne ammetta la discussione in prima lettura prima di inviarle
ad una Commissione, perchè essa darà luogo alto svolgimento
del programma governativo sulla situazione interna, che à de-
siderata da tutti i partili. In ogni modo la sessione del Ileicha-
tag sarà interessantissima, e potrà dar luogo a molte sorprese,
perchè a calcoli fatti si crede che i detti progetti non otter-
ranno la maggioranza necessaria.

I

NOTIzm VARB

ROMA.

Per il centenario di Tortguato Tasso. - No:1e sole

della Deput*zione provinciale di Napoli si riuni 11 comitato per i fe-

steggiamenti a farsi nella ricorrenza del IV centenario della mode til

Torquato Tasso.

Dopo la relazione di duanto si era eseguito dal Comitato, delle pre-
tiche fatte coi municipi della Penisola Sorrentina per il concorso allo

spese della Esposizione agricola industriale e del risultato della prima
sottoscrizione che ha già dato liro 18,000 nella sola città di Sorrento,
si approvò la spesa por l'adattamento dei locali par l'Esposizione -

la concessione a un intrapren iltore di detta Esposizione ed accessot i,
la nomina di due Colamissioni una esecutiva l'altra ordinatrice; la
spesa per l'alaum tassiano, e di due ricordi marmorei da appors
al p sto della casa di nascita del poeta e alla casa di sua sarella
Cornelia Tasso, ove Torqueto Tasso dimorð nel 1577.
La Commissione per l'alho tasslano, composta dal comm. Capasso,

cav. Ferdinando Colonna di Stigliano, cav. Pompeo Correale, casa-
lier Vincenzo ifontefusco, prof. Miola e Benedetto Croce, sta racco-·

gliendo illustrazioni e compilando articoli e notitle riguardanti Sor--
rento e il Tasso nel secolo XVI.

INTERNO.

Il terremoto in Calabria ed in Siellia. - La Sic-

fant comunica:
Reggio Calabria, i.

Oggi fu pubblicato un decreto del R. Commissario, on. Galli, per
le espropriazioni onde aprire una via a Varapodio e costruire una

fontana ad uso pubb¡ico a Delianova.

Sono giunti ingegnert e soldati per la costruzione delle baracche.
Anche a Santa Cristina, sulla cima d'Aspromonte, sono comtuciati

i lavori d'abbattimento delle case danneggia'.e, et militari s'adope-
rano ad erigere baracche.
Un capitano del genio si è recato a Plati, lontanissimo paese fra i

monti.

A S Procopio è stata ripresa la demolizione dei muri pericolanti
eseguita l'estrazione delle massertzie e continuato lo sgombro delle

macerle.

Le famiglie, prima riluttanti, occupano ora le baracche.
A Palmi ed a S. Eufemia sono già molte le baracche costruite, ma

c'è ancora gran quantità di popolazione a cui provvedere.

Calanzaro, i.

Oggi è giunte il R. Commissario, on. Gallo, incontrato dal Sindaco,
dal Prefetto, dalle Rappresentante della provincia e dal generalo Co-

mandante la Divisione.

Egli era atteso da quasi tutta la popolazione che gli fece festosa

accoglienza.
Non si fermò che poche ore cd acecttò soltanto una colazione,

alla flue della quale 11 S!ndaco ed il Presidente del Consiglio Provin-
clale salutarono con cortesi parole l'onorevole Galli, che rispose rin-
graziando.
Le sue parole furono accolte con applausi al Re, all'Italia ed al-

l'on. Crispi.
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Reggio Calabria, 2.

11 R. Commissario, on. Galli, ha spedito all'on. Bonghl Presidente

dell'Associazione della Stampa, 11 seguente dispaccio:

« Domani per la terza volta tornerò a visitare i paesi quasi di-

strutti dal terremoto. La pioggia, che cade a rovescio, prepara pur

troppo nuovi danni e rende più vivo 11 sentimento del dovere ne!-

l'animare le popolazioni Infelicissime e nel sollecitare provvedimenti.

Malgrado le cure delle autorità e dei cittadini, e la mirabile genero-

sità degli ufHeiall c dei soldati dell'esercito e dell'armata, sono a de-

cidere di migliaia d'individui senza tetto e di molti senza cibo. A voi

pure, illustre amico, faccio appello come Presidente della benemertta

Associazfone della Stampa. Se quanto si adoperano i giornali, ma voi

colla parola inspirata dal vostro cuore, pregateli di raddoppiare gli
eccitamenti, urgendo i soccorsi per una sventura di macerie e di

dolori che, ad ogni passo, costringerebbe l'anima al planto. - Cari

essequi. »
Ilrmato: « Galli.»

Reggio Calabria, 2.

Il R. Commissario, on Galli, si è fermato oggi a Reggio per dare

nuove disposizioni.
Continua la pioggia.
La situazione è sempreppio straziante, malgrado le cure instanca-

bili di tutti.
Finora risulta che le sottoscrizioni aperte hanno raggiunto la som-

ma di L. 40,000.
Monumento a Casnera. - Telegrafano alla Stefan: da

Amalfl in data di ieri:

Oggi ha avuto luogo la solenne inaugurazione della lapide all'ulu-

stre storico Matteo Camera.

11 discorso commemorativo fu fatto nella grande sala del Palazzo

Mun cipale dallo storico Del Giudice, alla presenza del Prefetto della

provincia, dell'on. Pellegrino, delPArcivescovo, delle autorità civili e

militari, del sindaci della costiera, del Clero e di numerosi invitati.

Parlarono applauditissimi il Presidento del Comitato cittadino e 11

c9po della provincia.
Indi si formð 11 corteo, composto delle autorità con concerti musi-

cilie delle scuole municipali e private. Esso si recò in Piazza del

Duomo ove fu scoperta la lapide a Matteo Camera dopo un discorso

del cav. Afeltra Inflae voane aperta la nuova strada col nome di

Mattoo Camera al suono dell'Inno Reale. Alle ore 14 ebbe luogo un

Lanchetto offerto dal Comitato a'le autorità.

TELEG LA.MMI

AGENZTA STEFANI)

LAll0RE, 1. - 11 Vicerð, ?!cerendo i Capi del Pendjah dichiarò

che 11 Governo delle Indie vuole la pace e rinunzia a nuove con-

quiste.
Soggiunse che ben presto non si avranno più a temere le conse-

gaenze dell'antagonismo tra l'Inghilterra e la Russia.

ROMA, 1. - 11 signor Steitch, nuovo ministro di Serbia in Roma,

si ð recato stamane alla Consulta, ed ð stato ricevuto dall'on. Mini-

stro degli affari esteri.

Egli ha espresso all'on. Blanc il desiderio del suo Governo di man-

tenere con l'Italia relazioni sinceramente amichevoll, desiderio che

era dimostrato dalla sua stessa venuta in Roma, e che sarå confer-

mato dal modo cordiale con cui verrà ricevuto a Belgrado 11 rap-

presentante Itallano.
Dopo uno scamblo di schiarimenti sopra in:identi regolarmente ap-

planati, 11 signor Steltch ha fatto alPon. Ministro domanda di presen-

tare le sue credenziali a S. M. 11 Re.

ROMA, 1. - Il prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dl

dazi doßanall å fissato, per lunedl, 3 dicembre, a lire 107,2ã.

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogano nella settimana

dal 3 a tutto il 9 dicembre, per i daziati non superiori a IIre 100,
pagabili in biglietti, è fissato in lire 107,60.
PARIGI, 1. - L'Intransigeant pubblica stamane un articolo intito-

lato Maestri ricattatori, nel quale attacca Sainsbre, direttore del per-
sonale al Mtnistere dell'interno.

Sainsére sporse querela per diffamazione contro PIntransigeant.
WASHINGTON, i. - 11 Ministro americano in China informð il

Ministro degli affari esteri degli Stati Uniti, Gresham, che gran disor-
dine regnava a Pechino e ehe quella Legatione ha bisogno di pro-
tezione.

Gresham telegrafb che disporrà quanto occorre.

MADRID, 1. - Camera dei doputati. - Si approva la mozione

presentata dal conte Casasola, la quale dichiara lutto nazionale la

morte del cardinale ZefIlrino Gonzales.

MADRID, 1. - Il trasporto funebre del cardinale Zellirino Gonzales
à riuscito oltremodo splendido.
BELGRADO, 2. - Re Alessandro ha annunziato l'intenzione di fare

nc11a prossirna primavera, vistta al Re d'Italia in Roma.
WASIIINGTON, 2. - Si smentisce che il Giappone abbia respinto

le proposte di pace fattegli dalla China a mezzo del Ministro degli
Stati Uniti a Tokio.

Il Giappone ch'ede soltanto che la China dimostri che essa vuole
e che 6 in grado di adempiere agli impegni prest.
BUENOS-AYRES, 2. - Corre voce che il generale Mitre eP ex-

Prt sidente della Repubblica, Pellegrini, faranno parto del nuovo Ga-
binetto.

VIENNA, 2. - Il Wiener Tagblatt riceve da Budapest 11 seguento
dispaccio
« La crisi ministeriale sembra risorgere in modo più grave.

« E' certo che l'aspettata sanzione do,le leggi ecclesiastiche non è

peranco giunta.
« Il partito governativo fa viva premura al Gabinetto perch& ponga

in modo decisivo la questione di il .ucia di fronte alla Corona, onde
chiarire la presente situazione ».

Qu•ste notizie non sono finora confermate da altra fonto.

RONIA, 2 - Il Ministro del Brasile presso S. M. 11 Re d'Italia co-
munica all'Agenzia Stefani 11 seguente telegramma, inviatogli dal
Ministro degli affari esteri a Rio-Janeiro:

« Da qualche giorno si a manifestata una diarrea colerifornt's, con
carattere epidemico, nella zona percorsa dalla ferrovia Centrale del

Brasile, fra le stariant di Cachoeira e Entrerlos.

e I.e notizie sull'epidemia sono tranquillizzanti, tendendo essa a spe-
rire, mercò le energiche misure prese.

« La città di Rio è completamente immune,
e Il traileo della ferrovia ò sospeso per qualche giorno, fino a che

si possa esser certi della piena efBcacia dei mezzi d'Isolamento già
attuati e della perfetta disinfezione.
« Il commercio ð tranquillo e fidueloso, »

MADRID, 2. - Questo Gabinetto ha chiesto al Governo italiano la

proroga del modus elvendi commerciale Italo-spagnuolo.
Il Governo italiano si è riservat a di rispondere.
CUNEO, 2 - Collegio di Savigliano. - Risultato di 15 sezioni.
Stefano Lausetti e'abe voti 1645 ei Androa Porrero-Gola no

ebbe 1019.

CASERTA, 2 - Collegio di Gaeta. - Risultato di tutte le sextoni
meno due.
Il viceammiraglio Corsi Raffaele ebbe voti 2114 e Testa Tommaso

ne ebbe 12.
Vati nulli e dispersi 57.
MADRID, 2. - Il Consiglio dei Ministri ha discusso il progetto di

revisione delle tariffe doganali.
Il Governo ha flaucia che il progetto che esso presenterb alla Ca-

mera sarà approvato, poicbð i deputati ostill appartenenti alla mag--
Storanza si asterranno dal votare.

CUNEO, 3 - Gottegio di Savigtfano. - Rtsaltato deflnitivo.

Iscritti 6631.
Votanti 3800,
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Lausetti Stefano ebbe voti 1934 o Ferrero-Gola Andrea ne

ebbe 1825.

fl0MA, 1. - 11 trattato di commercio e di navtgazione fra l'Italla
ed il Giappone è stato firmato questa sera, alla Consulta, dal Mini-
stro degli affarl esteri, on. Blanc, e dal Mini>tro giapponese in Roma,
S. E. M. Takatiira.

MAHON, 1. - La R. nave italiana Chioggia e partita oggi per
Barcellona.

A bordo tutti bone.

COPENAGIIEN, 1. - Il Re ha conforfto al Sottosegretario di Stato

del Ministero degli affari esteri italiano, on. Adamoll, la Gran Croce

del Danebrog.
PARIGI, i. - Si ha da Tangeri, 1:
« Le tritù dei Zemmour e dei Beni-Hassen si sono ribellate ecm-

m trendo razzle nel Gharb.

« Le comunicizioni con Fez sono interrotte ».

PARIGI, 1. - Ca nera dei Deputati.- S'intraprende la discussione
generale de! Flancio.
Boudenoot, Cochin e Jaurès fanno slecessivamente delle osserva-

zioni sul progetto di bilancio presentato dal Gwerno.
FlHENZE, 8. - È scoppiato nn gravissimo incendio nel magazzini

di deposito 'del legname della stazione di Porta alla Croce.

SALUZZO, 2. - Enzione política. - Collegio di Savigliano. -
Ballottaggio.
Risultato dl 14 sezioni.

Inscritti 4610.
Votanti 2583.
Stefano Lausett1 ebbe vot11620 ed Andrea Ferrero Gola ne ebbe B27.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tatte nel R. Osservat.orio del Collegio Romano

Il di io dicembre 1894

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri
49.6.

Barometro a mes=•ai . . . . . . . .
756 6

Umidita relativa a mezzodi
. . . . . .

41

Vento a mezzodl . . . . . . Nord forte.

Cielo . . . . . . . . . . 1¡4 coperto.
Massimo 13. 0.

Termometro centigrado . . . .

Minimo 7. 7.
Pioggia in 24 ore: - -

Li i° dicembre 1894.

In Europa pressione bassa al N, Arcangelo 747, ancora elevata il-
l'ovest, Brest 773.
19 Italia nelle 24 ore: barometro aumentato di 3 ad 1 mm. al

N ed al Centro, diminuito di 2 a 5 mm. altrove; pioggie nelle3far-
che ed al S ; venti freschi od abb. forti settentrionali al Ne ver-

sante centrale Adriatico,g intorno al levanto al S. Mare agitato sul-
l'Alto Adriatico.

Temperatura generalmente diminuita.

Stamone : ci< lo sereno sull'Italta superiore, p:ovoso sul versante me-
ridlonsle Adriatico, nuvoloso foltrove ; venti freschi o forti setten-
trionali al centro, deboll freschi inte rno Levante al S.

Ilarometro: 766 Milano, 765 Alessandria, Modena; 760 Perugia,
Agnone; 757 Iloma, Lecce, Catanzaro; 755 Cagliari, Palermo.
Mare ag tato sull'alto Adriatico ed a Portotorres, mosso attrove.
Probabilità : venil freschi settentrionali nellitaliaruperiore, intorno al

erante al SM ielo vario, qualche pioggia o nevicata sull'Itslia me-

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINahtlCA

Repla, 1° dtcembre 1894.

TEMPEftATURA
STATO STATO

STAZIONI DELC I EL 0 DELM A RB MRSSima Minig

ore 8 ore 8
gells ti m imisti

Porto Maurizio , . sereno mosso 16 0 5 8
Genova . . . . sereno calmo 14 5 5 2
Massa Carrara . . sereno calmo 13 0 7 5
Cuneo . . . . ,

sereno - 11 0 - 0 1
Torino. . . , . sereno - 7 5 1 3
Alessandria . . . sereno - 9 3 2 5
Novara. .

. . . sereno - 8 5 2 0
Domodossola

. .
sereno - il 4 0 2

Pavia . . . . , nebbioso - 10 2 - 1 6
Milano

. . . . . sereno - 5 4 1 0
Sondrio

. . .
. sereno - 8 2 - 0 1

Bergamo . . . ,
sereno - 6 5 2 0

Brescia . . . . - - -
-

Cremone , . . , sereno - 6 5 1 6
Mantova . . . . sereno - 7 4 3 0
Verona . . . , nebbioso - 7 8 3 0
Belluno . . . .

sereno -- 4 9 ·

- 2 6
Udine . . . . . sereno - 8 8 0 0
Treviso . . . . serene - 6 0 0 0
Venezia . . . . sereno calmo 6 2 3 2
Padova . . . . sereno - 6 6 1 3
Rovigo. . . . . sereno - 6 0 2 G
Placenza . . . . nebbioso - 5 6 1 2
Parma

. . . . . nebbioso - 5 6 1 9
Reggio Emilia . . nebbioso - 6 1 2 0
Modena . . . . sereno - 7 9 1 2
Ferrara , . . . li4 cooerto - 5 9 2 5
Bologna . . . . coperto - 10 5 1 7
Ravenna

. . . . sereno - 11 9 5 5
Forli . . . . . 1¡2 coperto - 9 6 ß 2
Pesaro. . . . . sereno agitato 9 2 5 4
Ancona . . . . piovoso agitato 10 7 7 3
Urbino.

. . . . 114 coperto - 7 8 1 8
Macerata . . . . 1¡2 coperto - 9 0 3 6
Ascoli Piceno . . nebbioso - 11 5 4 8
Perugia . . . . 3:4 coperto - 10 0 2 9
Camerino. . . . coperto - 8 4 - 0 5
Pisa. . . . . . sereno - 15 4 4 0
Livomo . . . . 1[4 coperto mosso 14 4 6 5
Firenze . . . . sereno - 12 5 5 7
Arezzo. . . . , sereno - 12 3 3 4
Siena . . . . . sereno - 12 1 5 1
Grosseto , . . . 114 coperto - 6 4 - 1 4
Roma

. . . . . 3¡4 coperto - 16 0 7 7
Teramo . . . . coperto - 20 9 4 5
Chieti . . . . . ptovoso - 12 8 - 1 0
Aquila . . . . . coperto - 9 2 3 5
Agnone . . . . nevica - 9 6 0 7
Foggia, . . . . piovoso - 13 4 8 2
Bari. . . . . . piovoso calmo 13 4 9 I
Lecce . . . . . piovoso - 14 4 9 0
Caserta . . . . 314 coperto - 15 0 8 6
Napoll. . . . . coperto mosso 14 5 8 3
Benevento . . . piovoso - 13 5 7 1
&vellino

. . . . coperto - 11 5 4 0
Salerno . . . . -

-

Potenza
. . . . piovoso - 9 4 4 0

Cosenza
. . . . nebbinso - 14 2 5 6

Tiriolo.
. . . . nebbioso - 12 0 3 0

Reggio Calabria . coperto mosso 18 g 13 0
Trapani . . . . coperto calmo 19 6 12 5
Palermo

. . . . coperto mosso 22 7 8 2
Porto Empedocle . -

- -
-

Caltanissetta . . .
-

- -
-

Messina
- , , . copere Inneso 18 6 13 6

Cagliarl . . . 112 coperto calmo 18 0 ,
5 5

Sassaff. Flovoso I - \ 15 4 7 6
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IJSTIlf0 GFFICIAI.E della Borsa di Commercio di Roma del di 1 dicembre 1894.

Valore PREZZ I

GODWENTO

CONT T IONE N ORSA nom
nZall

Cor. Med,

t luglio 94 - -
RENDITA 5 010

( ta grida . . . . . . . .
.

. . . . . - - fi,25 27112 .
. . . . .. ..

, - - ) ta grida
. . . . . . 91,15

. .
.

. . 91 15 91,32 112 . . . . .
. . ... ..

. - - detta in cartelle da L. 50 a 200
. . . . - -

. . . . , , , ,

daL.5a25 91,10...... -- ..... , ...

I ottobre N - - in grida . . . . . . .
- -

.
. . . . . .detta 8 010

- - _Bagr1da... .. ........ --
.... . -... 5434

a - - Certincati sul Tesoro Emissione 1800-66
.

.
. . . . . . . .

- -
. . . . . , , p -

e - -- 3bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . .
.

y -
e - Prestito Romano Blount 5 Ot0 . . . . . .

.
. . . . . . .

-
-

. .
. . - 98 20

i dicem. 94 - - , Rothschild
. .

. . .
. . . . . . . . .

.
.
- - .

. . . . .
. , - g)

Obbligazioni Manlolpall e Credito Fondlarlo cor. Med.

i taglio N 500 Soo obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . .

( ottobre 96 500 500 dette 4 Ol0 ta Emissione . . , , . . • • • · • • • • • •
- -

• · • · • • • · · · · · · 435 a
e 500 500 dette 4 010 2* a 8& Emissione . . . . . . . . . . . .

.
- -

- . . . . . -
. . .

.
430 -..

t giugno 03 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 OIO . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . 4gy ..,

i ottobre 96 500 500 m Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . . . . .
- -

- · · · · · · · · . . . .
36 i -

• 500 boo a e a Banoa Nazionale 4 OTO . . . . . . . .
- -

.
.

. . .
. . . .

. .
489 -

, 500 are , . » » » 41180¡0. . . . . . . .

--
.

.
,

07..

. We yo . . • Banco di Sicilia
. . . . . .

, 500 . . . • di Napoli . . .

, T10 ya > • s Opere di 8, Paolo 5 010 . .

. me « » . » » » • 4 112 0!0 .

-
-

, 500 Bro a e dell'IstIt.Cr.Fond.4112010 . . . -- . . . . . 486 -

Arten! Strade Ferrate
t. luglio se a As.i ferr.e Meridionall . . . . . . .

.
.

-
- • -

.

SS -
. 500 > a e Mediterranse

. . . . . t . . . . . .

- - ·
· · • • -

. 496 --
a luglio 98 We A » » Sarde (Proferenza) . , t . . . . . . . . .

- -
• · -

- -
- .

- -

4 ottobre a 500 m a Palermo, Mar. Trap, is a ta Em. . . .
.
. .

.
-

- -
• • · •

-
. . - -

e inguo 95 500 son . . della sici1ta
. . . . : . . . . . . .

. . -
-

· · - . - - -

Axisal Basobe e Saaletà diverse

gennaioS4 1000 'Ino 15.1 Banca d'Italia
. . . . , , . . .

. .
.

- -
· -

. 8 0 -
i gennaioS3 1000 1000 e a Romana , .

. . . . . . . ,
. . . . . . .

- -
- . . .

. .
3 0 2.

singlio a socace . • eenerale.......... ....... -- 45
. .... ..

...
----

igennaio® 500Snc w a diRoma...;,..,,; ........ -- ...... . ........ 150=,.
g gennaio 4883 8338 . . Tiberina

. . . . . . , , . . . . . . . . . .
- -

. . . . .
.
. . . . .

. .
tš ...

i ottobro ?.00 500 m a Industriale a Commercíale . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . , . . . . .

. .
20 ...

i luglio 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
. .
- -

. . . . . . .
• • • • . . .

.
106 ..

(gennaioM 500 508 » • diCreditoMeridionale . . . . . . . . . . . . .
--

.
. . . .

. . . . . . . .
.

-...

g, ottobre 94 500 500 a a Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma ool Gas ed altri sistemi. . . .

. . . . .
- -

• • • - · • • • • • · · ; . . . 753 -
iluglio N 50050 . » Acquaxarcia......... ........ -- ........ ···..... 1115,
i gennaioS3 500 50( a a Italiana per Condotte d'acqua . .

. . . . . .
- - ·

· · · · · · · · · · . . . .
if8 -

gluglio99500500 maImmobiliare......... ..... .. -- ................ 81-..

g gennaio9i 150 150 m a del Molini e Magazzini Generali . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . .
56 -

i gennaioSB 100 100 m a Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . . . .

- -
. .

. . . . . . . . . . . . . . -

g gennaioSO 300 300 m a Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . . .

240 -
i aprile 94 155 ist , a Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . . .

--
. .

. . . . . . . . . . . . . .
188 -

i gennaioSS 150 150 m a Fondlaria Italiana
. . . . . : , . . . . . . . - -

. . . . .
. . . . . . . . . . . - -

tottobreSO 250 250 m a dellexin.eFond Antimonio
. . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . . .
-·-.

e 200200 m a deiMaterialiLaterizi ..ig.
........ -- ........ ........ --

i Inglio 95 500 50( e a Navigazione Generale Italiana . . . . . . . , , - - . . . . . . . . . . . . . . . ,

SET ..
Igennaio90 150 250 m a MetallurgicaItaliana. . . . . . . . . . . . .

.

--
. . . . . . .

. . . . . . .
35...

I gennaioS3 250 25t . > della Piccola Borsa di Roma
. .

. . . . . . . .
.

- -
, , , , , . .

. . . . , , ,
178 .mg

i gennaioSO N 100 , , Cacutchouo
. , , . . . .

. . . . . .
- -

, , . . . . , , , , , . .
..- ...

i gennaiost 250 250 , > An. Piemontese di Elettricità
.

. . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- ...

t gennaioS3 250 & a a Risanamento di Napoli , , ; , , . . . . . . . . ... - . . . . . . . .
. . . . . ; , 27-

> $50 E a e di Credito e d'industria Edilizia
. . . . . . . . .

- -
- . • • • • • • • • . . . . - ..

1) es gonp L. 2 e... 2) et coup L, 3,
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valore
VALORI AMMESSI

PREZZ I

PREZZI
00DlxENTO a IN LIQUIDAZIONE

g Ë CONTRATTAZIONB IN BORSA IN CONTANTI nominali

g i Pine corrente Fine prossime

Agiggi Soglità ASGIBEFRžlsiÎ Cor. Ned.

a gennaions too too Az.1 Fondiaria - Incendio
. . . . . . . •

• • · • · · • •
- -

. 78 -

Obbligazleal divarse

g iugko 96 500 500 Obb.1 Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.
.

. . .
.
. . .

-. -

i lugli 93 1000 1000 m o Tunisi Goletta 6 010 (oro). , , . . . . . .
- ...

, 500 500 a Strade Terrate del Tirrano . . . . .
. . . . .

. - -

i ottobre we 500 500 e 800. Immobiliare . . . . . . .
.

. .
. . . . .

... -

,
350250 e » • 40(0 ...... ........ ---

e 500 500 m a Acqua Marcia .
. . . . . . . . . . . . . . ... -

, 500 500 a a SS. FF. Meridionali . . . .
.

. . . . . .
- -

i luglio gy 500 500 m . FF. Pontebba Alta Italia
.

. .
. . . . . . .

-

t ottobre 94 500 500 m • FF. Sarde nuova Exuíssione 3 . .
. .

.
. .

; . .

..

, , m3 300 m . FF. Palermo Mar. Trap. I, 8. (oro). . . . , , ,

i Inglio 93 500 500 > • FF. Second. della Sardegna . .
. . . . . . .

.. .

, 250 Est a a FF. Napoli-Ottajano (5 OIO oro) . .
. . . .. .

- -

, soo soo Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . . .
.
. . . . .

.
- -

I
TItall a Bastariane spoolale

4 ottobre N © © Obbligazioni prestito Crooe Rossa Italiana . . . . . . .
. .
- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C & I B i PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso del cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di

FRENss GINovA MaAne NAPOLI TORMS

2 /, Francia
. . . . 90 «L9rni .

--- - 106 50 ...

Parigi . . . Cheque , ,
107 12 1

2
- - 107 15 107 37 1 10 1

2 Londra . . . . 90 «Ioral ,
- - 26 76 ½ 26 79 - ... _

*

. . . . Cheque . .
26 91 ~ ~ - - 26 97 16 93

Vienna-Trieste .
90 gIorn! .

- - - - -

Germania . . . Cheque . .
- - -- - - - 132 30 132 -

Bisposta del premi . .
28 dicembre Compeosszione . . . 29 dicembre

Pressi di glompensazions. 28 > Liquidazione i . . .
31 »

Mato di Banca 5 1 - Interessi

- - 107 20

- - 26 95

-- - 131 90

sulle Anticipasleal 5 1

P I DI COMPENSAžIONE DELLA FINE NOVEMBRE 18M

Ass. soc. Tramway omninas. 16; -

Randita 6 7, . . . · · , 90 80 » » Molini Mag. Gen. . 56 -

detta 3 7 . . ,
. . . 54 50 > > Immobillare . . . 28 -

Þrestito Rothschild 5 . . 107 - > > Fond. Italiana . .
- -

Obbi. Città di Roma 4 , . 430 - > > Min. Antimonio . .
- -

Cred. Fond. S.SpiÎlto • 862 - > > Mat. Laterizi . . . 16 -

> > B. Nazion. , 489 - > > Navig. Gen. Ital. . 325 -

.
487 - > > Metallurglea Ital. . 35 -

. Terr•. Neridionali . . . 645 - > > Piccola Borsa . . 180 -

Nediterranes . .
494 - > > Caoutchouc . . .

- -

Eanca Nazionale . . .
775 - > > An. Piem. dl Elettr. - -

Romana . . , , 400 - > > Risanamento . . . 26 -

Generale . . . 44 - > > Cred. Ind. Edilizia .
- -

a Banco •ll Roma . . . 150 - o > Fondiarla Incendio. 78 -

. o Banca Tiberina . . . .
- - > > > Vita . . 217 -

> Soc. Industrialc . . ,
20 - > Ferr. Sarde . . . . . 295 -

> g Cred. Nobiliare . , 105 - Obbi. Soc. Immob. 5 1 . . 232 -

g......760- > > > 41..101-
equa Marcia . . 1100 - > > Ferrovtarie . . . 275 -

Condotte d'acqua 147 - > Terr. Napall-Ottajano . 170 -

the Gluminazione . 240 - > > del T1rrena
. . 428 -

Madla ds! oeral dal Oenselidate Italiano a oestanti
esils varie Barse del Regne.

30 novembre 1894.

Consolidato 5 ‡ • • • • • • • • • • • • L 90 80û
Consolidato 5 i senza la cedola del semes. In corso. » 89 896
Consolidato 3 1, nominale • · · • • . . . > 54 175
Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . » 52 975

11 Presidente
R. TITTONI.

I; Sindaco: MARIO BONELLI.

Viele: 14 Deputato di Borsa: TOMMASO RBY.

rettore.: Avv Grovam Puentry Ttpografla delle Mantellate Gerente responsabile: FUg(NO kW¶gg,g,


